
Alcune informazioni geografiche e geopolitiche



Carta geografica della Russia



• La Russia o la Federazione Russa è uno Stato transcontinentale che si
estende tra l’Europa e l’Asia, con una superficie di circa 17 098 242 km²; è il
più vasto Stato del mondo e nel 2016 contava circa 144 milioni di abitanti.
La Russia confina con Norvegia, Finlandia, Estonia, Lettonia, Lituania,
Polonia, Bielorussia, Ucraina, Georgia e territori contesi di Ossezia del Sud e
Abcasia, Azerbaigian, Kazakistan, Cina, Corea del Nord e Mongolia. Inoltre
ha confini marittimi con il Giappone (attraverso il mare di Ochotsk) e gli
Stati Uniti (attraverso lo stretto di Bering). È bagnata a Nord-Ovest dal mar
Baltico nel golfo di Finlandia, a Nord dal mar Glaciale Artico, a Est
dall’oceano Pacifico e a Sud dal mar Nero e dal mar Caspio. Comprende
anche l’exclave dell’Oblast’ (Regione) di Kaliningrad, compresa tra mar
Baltico, Polonia e Lituania.





• Il territorio della Russia è costituito essenzialmente da vastissime pianure e
da rilievi molto deboli; le zone montuose accidentate si hanno solo ai
confini dello spazio russo, presso i confini meridionali (catena del Caucaso,
monti dell’Altaj) e nell’estremo oriente. La massima elevazione si ha nella
catena del Caucaso col monte Elbrus (5.642 m). La zona europea, separata
dalla parte asiatica dagli urali, è costituita da pianure, chiamate Bassopiano
Sarmatico: esso è spesso interrotto da modestissimi rilievi (Rialto Centrale
Russo, Alture di Mosca, Alture del Volga fra i maggiori). Ad oriente la
pianura della Siberia occidentale è una zona estremamente piatta, mentre
la Siberia orientale è una zona prevalentemente montuosa, generalmente
molto accidentata, che può raggiungere quote notevoli, con i quasi 5.000 m
nelle massime cime della Kamčatka.



• I maggiori fiumi russi sono il Volga (3531 km) e i tre grandi fiumi
siberiani: l’Ob’ (3680 km), lo Enisej o Jenisej (4287 km) e la Lena, ai
quali si aggiungono, seppure con dimensioni lievemente minori,
l’Amur e la Kolyma. In Europa, di lunghezza inferiore troviamo: Dnepr,
Don, Pečora, Dvina Settentrionale e Occidentale e, fra gli affluenti del
Volga, la Oka e la Kama; nella parte asiatica fra i maggiori sono la
Tunguska Pietrosa e Inferiore, l’Angara, il Vitim, la Indigirka, l’Olenëk, il

Taz.
Tra i laghi, oltre ai due grandi maggiori che sono: mar Caspio e Bajkal;
gli altri di grandi dimensioni sono: Ladoga, Onega, Il’men’.



• Per quanto riguarda le condizioni clima1che, la Russia è divisa da nord
a sud tra i seguen1 climi:
– clima polare o subpolare sulle coste se<entrionali bagnate dal mar
Glaciale Ar1co, coperte dalla tundra;
– clima temperato freddo, in gran parte della Siberia e nel nord della
Russia europea, coperte dalla taiga, la foresta che domina il paesaggio

russo;
– clima con1nentale vero e proprio, con scarse precipitazioni, 1pico
della parte meridionale, dominata dalla steppa;
– clima subtropicale umido, nel breve tra<o cos1ero sul mar Nero.



La lingua russa
• La lingua russa fa parte della famiglia delle lingue slave, la più grande

famiglia di lingue in Europa. Le lingue slave si dividono in: slavo-
orientali (russo, ucraino e bielorusso), slavo-occidentali (ceco,
slovacco, polacco, serbo-lusaziano) e slavo-meridionali (serbo, croato,
bosniaco, sloveno, bulgaro, macedone).
• Il russo è una lingua slava orientale parlata in Russia e in svariate ex

Repubbliche dell’ex-Unione SovieEca. È una delle 6 lingue ufficiali
dell’ONU, è l’oKava lingua più parlata al mondo con circa 155 milioni
di persone che la usano come prima lingua e 105 milioni di persone
che la usano come seconda lingua.



La lingua russa
• Oltre alla Federazione Russa, il russo è la lingua ufficiale della

Bielorussia, del Kazakistan, del Tagikistan e del Kirgizistan.
• È anche la lingua ufficiale di circa 38 stati non riconosciuti, territori

autonomi e regioni, in Ucraina, Moldavia e Georgia.
• È anche parlato come seconda lingua e lingua franca in gran parte

dell’Asia centrale, la regione del Caucaso e l’Europa orientale.



L’alfabeto russo è 
formato da 33 leKe–
re derivate per lo 
più dal greco. Ci so–
no 21 consonanE, di 
esse 15 possono es–
sere pronunciate o 
dure o palatalizzate; 
ci sono 10 vocali e 2 
segni foneEci. 



• Sei lettere dell’alfabeto russo sono presenti anche in italiano e hanno 
un suono simile: 
• а т м е о к
• Ad esempio nelle parole seguenti:

атом тема мама комета  какао   такт
Sei lettere sono presenti anche nell’italiano, ma si pronunciano in 
modo diverso:
• р с н х у в
• торт касса ананас хор соус самовар



• Le vocali russe sono dieci, cinque for$ o dure, a cui corrispondono cinque
vocali deboli o dolci.
• forE o dure: а э ы у о
• deboli o dolci: я е и ю ё
• Le vocali hanno il suono pieno solo se sono toniche, se cioè su di esse cade

l’accento. Abbiamo la riduzione di primo grado se la vocale si trova nella
sillaba immediatamente precedente a quella tonica (sillaba pretonica).
Abbiamo la riduzione di secondo grado se la vocale è postonica, in fine di
parola, o in seconda o terza posizione prima della sillaba tonica. Le vocali и,
у, ы subiscono soltanto riduzioni quanEtaEve, cioè si pronunciano più brevi
se sono atone (non accentate): иди́ – кино́; тут – туда́; сыр – сыро́к.



• La vocale a
• La vocale a tonica si pronuncia in maniera piena, come nelle parole

ма́ма, па́па, а́вгуст.
• Quando la a è atona e si trova nella prima sillaba pretonica, si

pronuncia in maniera più breve e debole, con il suono foneEcamente
indicato come [ʌ], come nelle parole балко́н [бʌлко́н] (balcone),
авто́бус [ʌвто́бус] (autobus).
• Nella seconda sillaba pretonica e nelle sillabe postoniche il suono [a]

è più breve rispeKo a quello della prima sillaba pretonica. È
rappresentato dal segno [ъ]: магази́н [мъгʌзи́н] (negozio), ко́мната
[ко́мнътъ] (camera).



Riduzione delle vocali atone: la vocale o

• La vocale o
• Pronuncia della o accentata come nelle parole: он (lui), мост (ponte),

дом (casa), пол (pavimento), по́лка (mensola, ripiano). Simile a [ᵘo]
• In posizione non accentata la vocale [o] si pronuncia allo stesso modo

di [a] in posizione idenEca.
• Nella prima sillaba pretonica e all’inizio di una parola viene

pronunciato, invece del suono [o] quello [ʌ]: слова́рь [слʌва́р’]
(dizionario), окно́ [ʌкно́] (finestra); nella seconda sillaba pretonica e
nelle sillabe postoniche, si pronuncia il suono [ъ]: молоко́ [мълʌко́]
(laKe), колбаса́ [кълбʌса́] (salame), эт́о [э́тъ] (questo, quesE).



Riduzione delle vocali atone: la vocale e

• La vocale e
• Pronuncia della [e] accentata: лес (bosco), день (giorno), сле́ва (a

sinistra), пе́сня (canzone). Simile а [ᴵе].
• Nella prima sillaba pretonica, invece del suono e viene pronunciata

una breve [и]: река́ [р’ика́], сестра́ [с’истра́]. Nella seconda sillaba
pretonica e nelle postoniche si pronuncia una [и] molto breve, che è
rappresentata dal segno [ь]: телегра́ф [т’ьл’игра́ф] (telegrafo),
телеви́зор [т’ьл’ив’и́зър] (televisore), ве́чер [в’э́ч’ьр] (sera).



Riduzione delle vocali atone: la vocale я

• La vocale я
• In posizione accentata я si pronuncia come [ja]: пять (cinque), мя́со

(carne), моя́ (mia), я́сно (chiaro, avv.).
• Nella prima sillaba pretonica, invece del suono я, viene pronunciata

una breve [и]: пятна́дцать [п’итна́ццът’] (quindici), обяза́тельно
[ʌб’иза́т’ьл’нъ] (certamente, assolutamente); nella seconda sillaba
pretonica e nelle sillabe postoniche, viene pronunciata una [и] molto
breve, che è rappresentata dal segno [ь]: дя́дя [д’а́д’ь] (zio), ме́сяц
[м’э́с’ьц] (mese), дере́вня [д’ир’э́вн’ь] (campagna, villaggio), янва́рь
[йинва́р’] (gennaio).



• Nella pronuncia delle consonanE non palatalizzate la parte postero–
dorsale della lingua si ritrae un po’ indietro e si solleva [Epo
pronuncia della ы]. Le consonanE palatalizzate si disEnguono dalle
non palatalizzate per il faKo che nel pronunciarle si produce
un’arEcolazione aggiunEva: la parte mediodorsale della lingua si
solleva verso il palato, mentre tuKo il corpo della lingua si sposta
lievemente in avanE. Allo stesso tempo l’apice della lingua si abbassa.
Nella trascrizione foneEca la palatalizzazione è indicata da un apice [’]
che segue immediatamente la consonante a cui si riferisce. La
posizione della lingua nella pronuncia delle consonanE palatalizzte si
avvicina alla posizione che assume la lingua nell’arEcolazione della
vocale [и].



• Questo è lo schema delle consonanE palatalizzate e non palatalizzate.

Consonan$ non
palatalizzate

б в г д з к л м н п р с т ф х ж ш ц – –

Consonanti
palatalizzate

б’ в’ г’ д’ з’ к’ л’ м’ н’ п’ р’ с’ т’ ф’ х’ – – – ч щ



• Le consonanE sono forE, cioè non palatalizzate, in fine di parola,
quando sono seguite da vocale forte, oppure da altra consonante, o
ancora dal segno forte.
• Le consonanE sono deboli, cioè palatalizate, quando sono seguite da

segno debole o da vocale dolce.
• Dalla tabella si può vedere che la maggioranza delle consonanE forma

delle coppie per il traKo palatalizzazione/non palatalizzazione. Come
già deKo, le consonanE che sono seguite nella scriKura dalle leKere а,
о, у, ы, э, ъ vanno pronunciate non palatalizzate; quelle seguite dalle
leKere я, ё, ю, и, е, ь vanno pronunciate palatalizzate.



• Si deve prestare grande aKenzione alla correKa arEcolazione delle 
consonanE non palatalizzate e palatalizzate perché quest’elemento 
serve spesso a disEnguere il significato delle parole e le forme 
grammaEcali. Ad esempio:
•
• стал (diventò) – сталь (acciaio) рад (contento)  – pяд (fila)
• ест (mangia) – есть (mangiare) нос (naso)  – нёс (portava)



• Le consonanE ж, ш, ц sono sempre non palatalizzate, benché
tradizionalmente dopo di esse si scrivano rispe�vamente le leKere и, е, ё
che in quesE casi si pronunciano [ы], [э], [о]. Confronta:
• [ы] [ы] [э] [ы] [э] [э] [о] [о]
• машина жить шесть цифра женщина центр шёл жёлтый
• macchina vivere sei cifra donna centro lui andava giallo
• Le consonanE ч e щ in trascrizione foneEca rispe�vamente [ч'] e [щ':] si

pronunciano palatalizzate in tuKe le posizioni, benché dopo di esse si
scrivano а, о, у: час, горячó (fa caldo, caldamente), чýдо (meraviglia),
пощáда (pietà).



• Secondo il grado, il modo, il luogo di arEcolazione, le consonanE
vengono classificate in vari altri modi. Ai fini della pronuncia e
dell’ortografia interessano qui i seguenE raggruppamenE:
• sonore: б в г д ж з л м н р – – – –
• sorde: п ф к т ш с – – – – х ц ч щ
• guKurali: г к х
• fricaEve: ж ш щ
• affricate: ц ч



• Alla fine di una parola e davanE ad una consonante sorda, una
consonante sonora viene pronunciata come la sua corrispondente
sorda (si assordizza): сад [сат] (giardino), зуб [зуп] (dente), глаз [глас]
(occhio), нож [нош] (coltello), луг [лук] (prato), ma сады́, зу́бы,
глаза́, ножи́, луга́; лóжка [ло́шкъ] (cucchiaio), за́втра [за́фтръ]
(domani).
• DavanE a una consonante sonora, una consonante sorda viene

pronunciata come la sua corrispondente sonora (si assonorizza):
сде́лать [зд’эл́ът’] [fare], вокза́л [вʌгза́л] (stazione), футбо́л
[фудбо́л] (gioco del calcio).



• Una preposizione e la parola che la segue vengono pronunciate come
un’unica parola. La consonante sonora di una preposizione che
precede la consonante sorda iniziale della parola seguente diventa
sorda: в сад [фсат] (nel giardino, moto a luogo), в клуб [фклуп] (nel
club, moto a luogo), из клу́ба [исклу́бъ] (dal club); la consonante
sorda finale di una preposizione che precede la consonante sonora
iniziale della parola seguente diventa sonora: с докла́да [здʌкла́дъ]
(dalla relazione), от бра́та [ʌдбра́тъ] (dal fratello), с бра́том
[збра́тъм] (con il fratello).
• Si ricordi che la c (s sorda) non diventa mai sonora davanE a в, л, м, н,
р (До свида́ния! Arrivederci!; Светла́на Svetlana).



• Le leKere ь е ъ (comunemente deKe segno dolce e segno duro –
мягкий знак, твёрдый знак) non indicano dei suoni ma hanno un
ruolo importante nella pronuncia. Il segno ь indica che la consonante
precedente si pronuncia palatalizzata, mentre ъ indica che questa si
pronuncia non palatalizzata.
• Il segno ъ si trova solo nelle parole composte, seguito da vocale

debole e serve per far pronunciare come dura la consonante che lo
precede. Cf.: подъе́зд (scala, atrio, vano scale).
• Il segno ь non ha un suono proprio, ma addolcisce, cioè rende

palatalizzata, la consonante che lo precede.



• Se il segno ь si trova in fine di parola o nel corpo di una parola tra
consonanE, esso sta solo ad indicare la palatalizazione della
consonante precedente. Confrontate:

[т’] [л’] [л’]
• брат – брать у́гол – у́голь по́лка – по́лька
• (fratello) (prendere) (angolo) (carbone) (mensola) (polka [danza], polacca, sost. f.

sg.)



• La leKera й è una semivocale o semiconsonante, non è mai tonica, ma
ha il suono di una i breve, simile alla i in poi. Si incontra solo dopo
vocale, ecceKo alcuni presEE: Нью Йо́рк, йод (iodio), йо́га (yoga).



• La consonante т di regola non si pronuncia nei seguenE casi:
• Nella combinazione -стн-: изве́стный (noto, famoso), изве́стность (notorietà),

ра́достный (gioioso), преле́стный (grazioso, delizioso), шестна́дцать (sedici);
• Nella combinazione -стл-: счастли́вый (felice), осчастли́вить (rendere felice);
• Nella combinazione -стск-: тури́стский (turisEco).
• La consonante д di regola non si pronuncia nella combinaizone -здн-: по́здно (tardi),

пра́здник (festa).
• La consonante в all’inizio della combinazione -вств- non si pronuncia nelle parole

здра́вствуй(те) (buongiorno, salve), чу́вство (senEmento) e nelle parole di uguale radice.
• La consonante д non si pronuncia nella parola се́рдце (cuore).
• La consonante л non si pronuncia nella parola со́лнце (sole).
• La consonante й non si pronuncia nelle parole сейча́с (adesso), пожа́луйста (prego).



PRONUNCIA DELLA LETTERA Г NELLE DESINENZE -ОГО (ЕГО)

• Nelle parole кого́ (di chi), чего́ (di che cosa), его́ (lui [gen., acc.], di
lui), у него́ (presso di lui), сего́дня (oggi), е nelle desinenze agge�vali
del geniEvo singolare maschile -ого, -eго (esempi: бе́лого [bianco,
gen. sing. masc.], си́него [blu, gen. sing. masc.], на́шего [nostro, gen.
sing. masc.]), invece di [г] si pronuncia [в].



Maschile, Femminile, Neutro



• Al genere maschile appartengono i sostan0vi
che terminano in consonante dura (es.
студе́нт studente, оте́ц padre, стол tavolo), in
й (музе́й museo, геро́й eroe) e alcuni
sostan0vi che terminano in consonante
debole o palatalizzata.



• Al genere femminile appartengono i sostan/vi
che terminano in -a, -я, -ия (es. ма́ма
mamma, кни́га libro, семья́ famiglia, земля́
terra, аудито́рия aula, uditorio) e alcuni
sostan/vi che terminano in consonante
debole o palatalizzata.



• Al genere neutro appartengono i sostan.vi che
terminano in -e, -ие, -o, -ë (мо́ре mare, по́ле campo,
зда́ние edificio, окно́ finestra, письмо́ leGera, ружьё
fucile). C’è poi un gruppo di 10 sostan.vi che
terminano in -мя: essi sono di genere neutro, e sono:
и́мя (nome proprio), вре́мя (tempo), зна́мя (vessillo),
пла́мя (fiamma), пле́мя (tribù), се́мя (seme), стре́мя
(staffa), те́мя (sincipite, sommità del cranio), бре́мя
(fardello), вы́мя (mammelle).

• Soltanto una parola, дитя́ (bambino, bambina), fra
quelle che designano persone, è di genere neutro, ma
si traGa di un termine usato raramente nel russo
contemporaneo.



• In russo esistono anche delle parole di origine
straniera che designano ogge1 inanima3 e che
sono invariabili/indeclinabili. Fra di esse: пальто́
(cappoBo), метро́ (metropolitana), кино́ (cine–
ma), бюро́ (ufficio), жюри́ (giuria), пари́ (scom–
messa), боа́ (boa [zool.]), такси́ (taxi), хо́бби
(hobby). Queste parole sono di genere neutro
tranne ко́фе (caffè) che è maschile invariabile (da
non confondere con кафе́ che indica il locale,
caffeBeria, bar, ed è neutro e invariabile).



• I sostan'vi indeclinabili di origine straniera che
indicano esseri viven' sono di genere maschile
(ма́ленький колибри́ un piccolo colibrì,
большо́й кенгуру́ un grande canguro), ma nelle
proposizioni шимпанзе́ корми́ла своего́
детёныша (lo scimpanzè nutriva il suo piccolo) e
кенгуру́ корми́ла своего́ детёныша (il canguro
nutriva il suo piccolo), la forma del predicato
verbale (passato, femminile) mostra che i
sostan'vi шимпанзе́ scimpanzé e кенгуру́
canguro designano in questo caso degli animali
femmina.



PARTICOLARITA’ DI ALCUNI 
SOSTANTIVI IN -A, -Я

• Ci sono tu(avia alcune parole che indicano
persone di sesso maschile, che terminano in -
a, -я: esse sono мужчи́на (uomo), па́па
(papà), де́душка (nonno), ю́ноша (giovane),
дя́дя (zio). Queste parole sono di genere
maschile, tu(avia seguono la declinazione dei
sostanMvi femminili che terminano in -a, -я.



SOSTANTIVI CHE TERMINANO IN -Ь

• Per quanto riguarda i sostan.vi che terminano in
consonante debole, non sempre si può capire il loro
genere, e in quel caso vanno memorizza. insieme al
loro genere. Tu;avia ci sono alcuni casi in cui il genere
si capisce da quel che precede il segno debole, suffissi
o una o più consonan.. Così, sono di genere maschile i
sostan.vi che terminano con i suffissi -тель e -арь
(чита́тель le;ore, писа́тель scri;ore, библиоте́карь
bibliotecario, пе́карь panePere, секрета́рь segretario,
то́карь tornitore), ma nelle parole мете́ль (tempesta) e
арте́ль (coopera.va ar.giana) -тель non è un suffisso;



SOSTANTIVI CHE TERMINANO IN -Ь
• sono di genere maschile tu0 i nomi dei mesi che terminano

in consonante debole (янва́рь gennaio, февра́ль febbraio,
апре́ль aprile, ecc.).

• Sono invece di genere femminile i sostanEvi che terminano
in -ч (ночь noIe) -ж (рожь segale) -ш (мышь topo) -щ
(вещь cosa) seguite da -ь.

• Sono anche di genere femminile i sostanEvi che indicano
conce0 astra0 con i suffissi -ость e -есть (но́вость novità,
noEzia, ста́рость vecchiaia, ра́дость gioia, све́жесть
freschezza). Sono inoltre di genere femminile i sostanEvi
indicanE ogge0 inanimaE che terminano in -знь (жизнь
vita), -сть (честь onore), -сь (высь altezza), -вь (любо́вь
amore), -бь (про́рубь buco nel ghiaccio), -пь (степь
steppa).



• Altri sostan*vi che terminano in -нь, -ль, -рь,
-дь possono essere o maschili o femminili e
vanno impara* singolarmente quando li si
incontra. Ad es.: день (giorno), ого́нь (fuoco),
у́голь (carbone), я́корь (àncora), гвоздь (chiodo)
sono maschili, mentre тень (ombra), сталь
(acciaio), дверь (porta), тетра́дь (quaderno)
sono femminili.



Sostan'vi indican' professione, 
mansione

• I sostan'vi indican' professione, mansione,
sono di solito di genere maschile (педаго́г
pedagogo, профе́ссор professore, доце́нт
docente, врач medico, судья́ giudice,
меха́ник meccanico, садово́д or'coltore).
Ques' sostan'vi possono tuPavia indicare
anche persone di sesso femminile. Ad
esempio:

• Она́ о́пытный врач. Lei è un medico esperto.



Sostan'vi indican' professione, 
mansione

• Э"та же́нщина хоро́ший профе́ссор.
• Questa donna è una brava professoressa.
• Моя́ сестра́ прекра́сный педаго́г.
• Mia sorella è un’eccellente pedagoga.
• In quesQ casi, gli aggeSvi qualificaQvi (о́пытный
esperto, хоро́ший buono bravo, прекра́сный
eccellente), che si riferiscono a sostanQvi maschili
(врач medico, профе́ссор professore, педаго́г
pedagogo) concordano nel genere con tali
sostanQvi.



Sostan'vi indican' professione, 
mansione

• I predica* verbali al passato si usano di solito 
al femminile se si riferiscono a persone di

• sesso femminile. Cfr.:

• – Кто выступа́л на собра́нии с докла́дом?

• – Выступа́ла профе́ссор Миха́йлова.

• – Chi è intervenuto con una relazione alla 
riunione?

• – È intervenuta la professoressa Michajlova.



Sostan'vi indican' professione, 
mansione

• – Скажи́те, пожа́луйста, где секрета́рь?
• – Секрета́рь вы́шла.
• – Mi potrebbe dire, per favore, dov’è la 

segretaria?
• – La segretaria è uscita.



Sostan'vi di ambo i generi

• In russo esistono sostan+vi con desinenza -а (-

-я) (сирота́ orfano/a, кале́ка storpio/a,

у́мница persona intelligente, рази́ня

sbadato/a, неря́ха sciaKone/a, e altri) il cui

genere dipende dal sostan+vo a cui si

riferiscono, che cioè possono indicare sia

persone di sesso maschile che persone di

sesso femminile.



I SOSTANTIVI FEMMINILI TERMINANTI IN -ЗНЬ, -
СТЬ, -СЬ, -ВЬ, -БЬ, -ПЬ

USATI PIU’ COMUNEMENTE
• боле́знь malaGa
• бровь sopracciglio
• весть noTzia
• власть potere
• высь altezza
• горсть manciata
• грусть tristezza
• жизнь vita
• за́пись registrazione
• за́висть invidia
• казнь esecuzione capitale



I SOSTANTIVI FEMMINILI TERMINANTI IN -ЗНЬ, -СТЬ, -
СЬ, -ВЬ, -БЬ, -ПЬ

USATI PIU’ COMUNEMENTE
• кисть pennello
• кость osso
• кровь sangue
• ле́топись cronaca annalisTca
• лесть lusinga
• любо́вь amore
• месть vende[a
• морко́вь carota
• не́нависть odio



I SOSTANTIVI FEMMINILI TERMINANTI IN -ЗНЬ, -СТЬ, -
СЬ, -ВЬ, -БЬ, -ПЬ

USATI PIU’ COMUNEMENTE

• о́бувь calzature

• по́весть novella, racconto lungo
• про́пасть precipizio

• по́дпись firma
• про́рубь buco nel ghiaccio
• ру́копись manoscri^o

• со́весть coscienza
• скорбь pena

• степь steppa



I SOSTANTIVI FEMMINILI TERMINANTI IN -ЗНЬ, -СТЬ, -
СЬ, -ВЬ, -БЬ, -ПЬ

USATI PIU’ COMUNEMENTE

• страсть passione

• цепь catena

• часть parte

• честь onore

• шерсть lana



SOSTANTIVI DI GENERE MASCHILE E FEMMINILE TERMINANTI IN -Ь

(ECCETTO QUELLI TERMINANTI IN -ЧЬ, -ЖЬ, -ШЬ, -ЩЬ E IN -ЗНЬ, -СТЬ,

-СЬ, -ВЬ, -БЬ, -ПЬ)

• MASCHILI

• автомоби́ль automobile

• анса́мбль complesso

• бино́кль binocolo

• бюллете́нь bolle`no

• вихрь turbine

• гвоздь chiodo

• го́спиталь ospedale militare

• день giorno

• дождь pioggia



SOSTANTIVI DI GENERE MASCHILE E FEMMINILE TERMINANTI IN -Ь

(ECCETTO QUELLI TERMINANTI IN -ЧЬ, -ЖЬ, -ШЬ, -ЩЬ E IN -ЗНЬ, -СТЬ,

-СЬ, -ВЬ, -БЬ, -ПЬ)

• MASCHILI

• ка́мень pietra

• карто́фель patate

• ка́шель tosse

• кисе́ль gela]na di fecola

• контро́ль controllo

• кора́бль nave

• ко́рень radice

• кремль fortezza

• ла́герь campo

• ли́вень acquazzone



SOSTANTIVI DI GENERE MASCHILE E FEMMINILE TERMINANTI IN -Ь

(ECCETTO QUELLI TERMINANTI IN -ЧЬ, -ЖЬ, -ШЬ, -ЩЬ E IN -ЗНЬ, -СТЬ,

-СЬ, -ВЬ, -БЬ, -ПЬ)

• MASCHILI

• ло́коть gomito

• монасты́рь monastero

• но́готь unghia

• нуль/ноль zero

• ого́нь fuoco

• паро́ль parola d’ordine

• пень ceppo

• по́лдень mezzogiorno

• портфе́ль cartella



SOSTANTIVI DI GENERE MASCHILE E FEMMINILE TERMINANTI IN -Ь
(ECCETTO QUELLI TERMINANTI IN -ЧЬ, -ЖЬ, -ШЬ, -ЩЬ E IN -ЗНЬ, -СТЬ,

-СЬ, -ВЬ, -БЬ, -ПЬ)

• MASCHILI
• пузы́рь vescica
• пусты́рь terreno abbandonato
• путь (eteroclito) via, cammino
• реме́нь cintura, cinghia
• роя́ль piano a coda
• рубль rublo
• руль volante
• спекта́кль spehacolo
• ста́вень imposta
• сте́бель stelo



SOSTANTIVI DI GENERE MASCHILE E FEMMINILE TERMINANTI IN -Ь

(ECCETTO QUELLI TERMINANTI IN -ЧЬ, -ЖЬ, -ШЬ, -ЩЬ E IN -ЗНЬ, -СТЬ,

-СЬ, -ВЬ, -БЬ, -ПЬ)

• MASCHILI
• сте́ржень perno
• стиль sTle
• суха́рь pane secco, fe\a bisco\ata
• та́бель tabella

• то́поль pioppo
• тунне́ль tunnel, galleria
• у́голь carbone
• у́ровень livello
• фона́рь lanterna



SOSTANTIVI DI GENERE MASCHILE E FEMMINILE TERMINANTI IN -Ь

(ECCETTO QUELLI TERMINANTI IN -ЧЬ, -ЖЬ, -ШЬ, -ЩЬ E IN -ЗНЬ, -СТЬ,

-СЬ, -ВЬ, -БЬ, -ПЬ)

• MASCHILI

• ци́ркуль compasso

• ште́мпель Wmbro

• ште́псель spina ele_rica

• я́корь àncora

• ячме́нь orzo



• FEMMINILI
• акваре́ль aсquarello
• боль dolore
• о́трасль ramo, se?ore
• о́ттепель disgelo
• быль storia vera
• га́вань porto
• гармо́нь fisarmonica
• гарь bruciato, luogo bruciato, scorie



SOSTANTIVI DI GENERE MASCHILE E FEMMINILE TERMINANTI IN -Ь

(ECCETTO QUELLI TERMINANTI IN -ЧЬ, -ЖЬ, -ШЬ, -ЩЬ E IN -ЗНЬ, -СТЬ,

-СЬ, -ВЬ, -БЬ, -ПЬ)

• FEMMINILI
• ги́бель rovina, morte
• горта́нь laringe
• грань facce]a
• грудь pe]o

• грязь sporcizia
• даль lontananza
• дань tributo
• дверь porta
• дробь frazione



SOSTANTIVI DI GENERE MASCHILE E FEMMINILE TERMINANTI IN -Ь
(ECCETTO QUELLI TERMINANTI IN -ЧЬ, -ЖЬ, -ШЬ, -ЩЬ E IN -ЗНЬ, -СТЬ,

-СЬ, -ВЬ, -БЬ, -ПЬ)

• FEMMINILI
• ель abete
• колыбе́ль culla
• ко́поть fuliggine
• корь morbillo
• крова́ть le_o
• ладо́нь palmo della mano
• лень pigrizia
• мазь unguento
• меда́ль medaglia
• медь rame



• FEMMINILI
• мель secca
• мете́ль tormenta
• мора́ль morale
• мысль pensiero
• нефть petrolio
• нить filo
• о́сень autunno
• ось asse
• о́чередь coda, fila
• па́мять memoria



FEMMINILI

• печа́ль tristezza

• печа́ть sigilli, stampa

• пе́чень fegato

• плеть frusta

• пло́щадь piazza

• по́дать tassa

• посте́ль leDo

• при́быль profiDo

• при́стань scalo, imbarcadero, banchina

• пыль polvere



SOSTANTIVI DI GENERE MASCHILE E FEMMINILE TERMINANTI IN -Ь

(ECCETTO QUELLI TERMINANTI IN -ЧЬ, -ЖЬ, -ШЬ, -ЩЬ E IN -ЗНЬ, -СТЬ,

-СЬ, -ВЬ, -БЬ, -ПЬ)

• FEMMINILI

• роль ruolo

• ртуть mercurio

• связь collegamento, legame

• сеть rete

• сире́нь lillà

• ска́терть tovaglia

• смерть morte

• соль sale

• сталь acciaio

• сте́пень grado



SOSTANTIVI DI GENERE MASCHILE E FEMMINILE TERMINANTI IN -Ь
(ECCETTO QUELLI TERMINANTI IN -ЧЬ, -ЖЬ, -ШЬ, -ЩЬ E IN -ЗНЬ, -СТЬ,

-СЬ, -ВЬ, -БЬ, -ПЬ)

• FEMMINILI
• ступе́нь gradino
• суть essenza
• тень ombra
• тетра́дь quaderno
• ткань tessuto
• треть un terzo
• цель scopo, fine
• шине́ль cappofo (spec. militare)
• ширь vasjtà
• щель fessura





• In russo l’accento, come in italiano, è dinamico: ciò significa che sia in
russo che in italiano, nel pronunciare la parola, la sillaba tonica viene
evidenziata con maggiore forza ar<colatoria ed è più lunga di quella
atona. In russo l’accento, in misura maggiore che in italiano, è libero,
cioè può cadere su qualsiasi sillaba della parola. L’accento in russo
serve a dis<nguere il significato delle parole omografe (cfr., del resto,
anche in italiano: prìncipi – princìpi, calamità – calamìta, capìto –
càpito – capitò, misùrino – misurìno, àncora – ancòra). Per esempio:

• за́мок castello – замо́к serratura

• му́ка tortura – мука́ farina



• мо́ю lavo – мою́ mia (acc.)
• кру́гом cerchio (strum.)  – круго́м, avv. intorno

• разре́зать, pf. tagliare – разреза́ть, impf.  tagliare
• L’accento russo, infine, in misura assai maggiore di quello italiano, è

mobile: esso cioè si può spostare dal tema sulla desinenza e
viceversa: голова́ nom. sing., го́лову acc. sing., го́ловы nom. plur.,
голо́в gen. plur.

• In molR casi la mobilità dell’accento assicura la disRnzione delle forme
grammaRcali. Confrontate, per esempio:



• N. SG. G. SG. N. PL.

• дом la casa до́ма della casa дома́ le case

• де́ло l’affare де́ла dell’affare дела́ gli affari

• окно́ la finestra окна́ della finestra о́кна le finestre

• рука́ la mano руки́ della mano ру́ки le mani

• I principali modelli ritmici della parola russa sono i seguenG:

• –́ –́ – – –́ –́ – – – –́ – – – –́

• 1. он 2. дома 3. она 4. холодно 5. работа 6. карандаш

• egli/lui casa (g.sg.) ella/lei freddo lavoro maGta



• – –́ – – – – –́ – – – – –́ – – –́ – –
7. товарищи 8. институты 9. переводить 10. yпражнение
• compagni isDtuD tradurre esercizio

• Mentre tuLavia le analoghe parole italiane, trisillabe tronche,
quadrisillabe e di cinque o più sillabe hanno anche uno o più accenD
secondari, le parole russe, in forza della riduzione delle vocali atone,
hanno un solo accento primario (a parte stanno le parole composte).



• In ques' modelli rientrano i sintagmi più comuni, cos'tui' dalle par'
variabili del discorso e da preposizioni, par'celle e congiunzioni
procli'che ed encli'che, che è indispensabile imparare e pronunciare
in modo legato con un solo accento.

• Preposizioni Par+celle Congiunzioni
• у дру́га не зна́ю и о́н

• из па́рка не кни́га а о́н

• за до́мом та́м же и сы́н

• на у́лице мо́жно ли

• без оши́бок е́сли бы



• Preposizioni Par+celle
• по доро́ге она́ ведь

• над столо́м ведь она́

• обо мне́

• со мно́й

• Elenchiamo qui di seguito alcune regole riguardanD lo spostamento

dell’accento nei sostanDvi.



• Regola 1. Nella stragrande maggioranza dei monosillabi maschili al
plurale l’accento si trasferisce sulla desinenza:

• мост–мосты́, сад–сады́, шкаф–шкафы́, шаг–шаги́, нож–ножи́,
врач–врачи́

• Regola 2. Numerosi nomi maschili che al singolare hanno l’accento sul
tema, al nom. plur. in -a, -я trasferiscono l’accento su tale desinenza:
• глаз–глаза́, лес–леса́, берег–берега́, голос–голоса́
• Regola 3. I sostanRvi maschili che al preposiRvo preceduto da в e на
terminano in -у (-ю) trasferiscono l’accento su tale desinenza:
• в шкафу́, в углу́, в лесу́, в саду́, на полу́, на берегу́



• Regola 4. Nella gran parte dei sostan/vi neutri bisillabi, se al singolare
l’accento cade sulla radice, al plurale esso si trasferisce sulla desinenza:

• сло́во–слова́, те́ло–тела́, мо́ре–моря́, по́ле–поля́
• Regola 5. Nella gran parte dei sostan/vi neutri bisillabi, se al singolare
l’accento cade sulls desinenza, al plurale esso si trasferisce sulla radice:

• окно́–о́кна, перо́–пе́рья, яйцо́–я́йца
• Regola 6. Nella gran parte dei sostan/vi femminili bisillabi terminan/ in -а,
-я toniche, al plurale l’accento si ritrae sul tema

• рука́–ру́ки, стена́–сте́ны, земля́–зе́мли



• Regola 7
• Numerosi monosillabi femminili in -ь, al preposi3vo preceduto da в e

на trasferiscono l’accento dal tema sulla desinenza:

• cтепь (steppa) – в степи́, грудь (peKo) – в груди́



• Per quanto riguarda la mobilità dell’accento nei verbi, ci limiteremo a
ricordare le seguen6 regole:

• Regola 1. In mol6ssimi verbi bisillabi che all’infinito hanno l’accento sulla
desinenza (prevalentemente in -ить, -ать, -еть, -оть, -нять, -нуть) in tuAe
le forme del presente (impf.) o del futuro semplice (pf.), ecceAo la 1a sing.,
l’accento si ritrae dalla desinenza sul tema. Per esempio:

• ходи́ть impf. хожу́, хо́дишь, хо́дит, хо́дим, хо́дите, хо́дят

• сказа́ть pf. скажу́, ска́жешь, ска́жет, ска́жем, ска́жете, ска́жут

• смотре́ть impf. смотрю́, смо́тришь, смо́трит, смо́трим, смо́трите, 
смо́трят



• Regola 2. Nei seguen* verbi monosillabi al passato nelle forme di
genere femminile l’accento si sposta sulla desinenza.
• быть был–бы́ли–была́ дать дал–да́ли–дала́
• ждать ждал–жда́ли–ждала́ жить жил–жи́ли–жила́
• спать спал–спа́ли–спала́ взять взял–взя́ли–взяла́





• La desinenza del nomina,vo plurale è -ы per i
sostan,vi maschili in consonante dura, -и per quelli in
consonante debole e per quelli il cui tema finisce in г,
к, х, ж, ч, ш, щ. Fanno eccezione i sostan,vi сосе́д
(vicino), che al plurale fa сосе́ди e чёрт (diavolo) che al
plurale fa че́рти.

• Esempi: студе́нт / студе́нты (studente), заво́д /
заво́ды (fabbrica, officina), писа́тель / писа́тели
(scriRore), слова́рь, словари́ (dizionario), дождь /
дожди́ (pioggia), врач / врачи́ (medico), нож / ножи́
(coltello), каранда́ш / карандаши́ (ma,ta).



• I sostan'vi maschili che al singolare terminano
in -й al plurale prendono -и: музей / музе́и
(museo), герой / геро́и (eroe).



• Il plurale dei sostan-vi neutri: prendono la desinenza -
a quelli che al singolare terminano in -o (письмо́ –
пи́сьма (le?era), окно́ – о́кна (finestra), де́ло – дела́
(fa?o, affare), госуда́рство – госуда́рства (stato)),
prendono la desinenza -я i neutri in consonante
debole, che cioè al singolare escono in -e, -ë (по́ле –
поля́ (campo), мо́ре – моря́ (mare), зда́ние – зда́ния
(edificio), копьё – ко́пья (lancia), ружьё – ру́жья
(fucile)). CerW sostanWvi di genere neutro presentano
un plurale irregolare: ýхо (orecchio) у́ши, плечо́
(spalla) пле́чи, коле́но (ginocchio) коле́ни, ве́ко
(palpebra) ве́ки, я́блоко (mela) я́блоки.



• I sostan&vi femminili che terminano in -a al
singolare, prendono la desinenza -ы al plurale
(газе́та – газе́ты (giornale)), ad eccezione di
quelli il cui tema termina in г, к, х, ж, ч, ш, щ, i
quali prendono la desinenza -и (кни́га – кни́ги
(libro)). Terminano anche in -и i sostanEvi
femminili che al singolare escono in -я (дере́вня
villaggio дере́вни, статья́ arEcolo статьи́, ли́ния
linea ли́нии) e i sostanEvi che terminano in
consonante debole (пло́щадь piazza пло́щади,
ночь noSe но́чи).



• Un certo numero di sostan.vi maschili in con–
sonante forte e debole presenta al nomina.vo
singolare una vocale mobile: -e, -ë, -o, che ca–
de in tu:a la declinazione singolare e plurale.

SING. PLUR. SING. PLUR. SING. PLUR. SING. PLUR.
N орёл орлы́ па́рень па́рни кусо́к куски́ ого́нь огни́

aquila ragazzo pezzo fuoco fuochi
luci



• ве́тер (n. sg.), ве́тра (g.sg.) vento
ве́тры (n.pl.), ве́тров (g.pl.)

• дворе́ц (n. sg.), дворца́ (g.sg.) palazzo
дворцы́ (n.pl.), дворцо́в (g.pl.)

• ка́мень (n. sg.), ка́мня (g.sg.) sasso, pietra
ка́мни (n.pl.), камне́й (g.pl.)

• ка́шель (n. sg.), ка́шля(g.sg.) tosse non
si usa al plurale



• ковёр (n. sg.), ковра́ (g.sg.) tappeto
ковры́ (n.pl.), ковро́в (g.pl.)

• ко́рень (n. sg.), ко́рня (g.sg.) radice
ко́рни (n.pl.), корне́й (g.pl.)

• ло́коть (n. sg.), ло́ктя (g.sg.) gomito
ло́кти (n.pl.), локте́й (g.pl.)

• молоде́ц (n. sg.), молодца́ (g.sg.) bravo, in gamba
молодцы́ (n.pl.), молодцо́в (g.pl.)

• но́готь (n. sg.), но́гтя (g.sg.) unghia
но́гти (n.pl.), ногте́й (g.pl.)



• оте́ц (n. sg.), отца́ (g.sg.) padre
отцы́ (n.pl.), отцо́в (g.pl.)

• отры́вок (n. sg.), отры́вка (g.sg.) brano
отры́вки (n.pl.), отры́вков (g.pl.)

• реме́нь (n. sg.), ремня́ (g.sg.) cinghia
ремни́ (n.pl.), ремне́й (g.pl.)

• сон (n. sg.), сна (g.sg.) sonno, sogno
сны (n.pl.), снов (g.pl.)

• сте́бель (n. sg.), сте́бля (g.sg.) stelo
сте́бли (n.pl.), стебле́й (g.pl.)



• сыно́к (n. sg.), сынка́ (g.sg.) figliolo
сынки́ (n.pl.), сынко́в (g.pl.)

• у́гол (n. sg.), угла́ (g.sg.) angolo
углы́ (n.pl.), угло́в (g.pl.)

• уголо́к (n. sg.), уголка́ (g.sg.) angolino
уголки́ (n.pl.), уголко́в (g.pl.)

• у́голь (n. sg.), у́гля (g.sg.) carbone
у́гли (n.pl.), угле́й (g.pl.)



Quando non è vocale mobile

• Quando il sostan2vo termina in -ек, -ёк, -ок,
ma i gruppi fanno parte della radice e non
sono suffissi, la vocale non cade: уро́к
(lezione) – уро́ка (g.sg.), восто́к (oriente) –
восто́ка (g.sg.), намёк (allusione) – намёка
(g.sg.), упрёк (rimprovero) – упрёка (g.sg.).



• Le vocali mobili -е, -ё vengono sos0tuite da un
-ь se precedute da -л o da -н, per mantenere
molli (palatalizzate) queste consonan0:

• кошелёк (n. sg.), кошелька́ (g.sg.) borsellino
кошельки́ (n.pl.), кошелько́в (g.pl.)

• огонёк (n. sg.), огонька́ (g.sg.) fuocherello
огоньки́ (n.pl.), огонько́в (g.pl.)

• лев (n. sg.), льва (g.sg.) leone
львы (n.pl.), львов (g.pl.)



• лёд (n. sg.), льда (g.sg.) ghiaccio
льды (n.pl.), льдов (g.pl.)

• па́лец (n. sg.), па́льца (g.sg.) dito
па́льцы (n.pl.), па́льцев (g.pl.)

• Se un sostanAvo prima della consonante finale
presenta due vocali, di cui la seconda sia -е, -ё,
quest’ulAma può cambiare in -й in tuKa la
declinazione:

• eвропе́ец (n. sg.) europeo европе́йца (g.sg.) 
европе́йцы (n.pl.), европе́йцев (g.pl.)



• бое́ц (n. sg.) comba2ente бойца́ (g.sg.)
бойцы́ (n.pl.), бойцо́в (g.pl.)

• заём (n. sg.) pres@to за́йма (g.sg.)
за́ймы (n.pl.), за́ймов (g.pl.)

• наём (n. sg.) noleggioна́йма (g.sg.) –––
––––

• паёк (n. sg.) razione пайка́ (g.sg.)
пайки́ (n.pl.), пайко́в (g.pl.)

• A questo gruppo appar@ene anche il sostan@vo
за́яц (lepre), за́йца (g.sg.); за́йцы (n.pl.), за́йцев
(g.pl.).



SOSTANTIVI MASCHILI IN -ЕЙ
• Alcuni sostan7vi maschili deboli con tema in -e

e desinenza in - й cambiano la -е in -ь in tu?a
la declinazione singolare e plurale:

• воробе́й (n. sg.) passero воробья́ (g.sg.)
воробьи́ (n.pl.), воробьёв (g.pl.)

• мураве́й (n. sg.) formica муравья́ (g.sg.)
муравьи́ (n.pl.), муравьёв (g.pl.)

• руче́й (n. sg.) ruscello ручья́ (g.sg.)
ручьи́ (n.pl.), ручьёв (g.pl.)



SOSTANTIVI MASCHILI IN -ЕЙ

• солове́й (n. sg.) usignuolo соловья́ (g.sg.)
соловьи́ (n.pl.), соловьёв (g.pl.)

• у́лей (n. sg.) alveare у́лья (g.sg.) у́льи
(n.pl.), у́льев (g.pl.)

• Altri sostanKvi conservano la -e e non prendono il
-ь: Колизе́й (Colosseo) Колизе́я (g.sg.), музе́й
(museo) музе́я (g.sg.), музе́и (n.pl.), музе́ев
(g.pl.), чароде́й (mago) чароде́я (g.sg.), чароде́и
(n.pl.), чароде́ев (g.pl.).



Plurali irregolari dei sostan.vi
maschili

• Un gruppo di sostan-vi maschili for- e alcuni
deboli hanno il nomina-vo plurale
rispe6vamente in -á, -я́. Ques- sostan-vi
mantengono l’accento sulla desinenza in tu<a la
declinazione plurale. Eccone alcuni:

• а́дрес (n. sg.), адреса́ (n. pl.) indirizzo
• бег (n. sg.), бега́ (n. pl.) corsa
• бе́рег (n. sg.), берега́ (n. pl.) riva
• бок (n. sg.), бока́ (n. pl.) fianco, lato
• век (n. sg.), века́ (n. pl.) secolo



Plurali irregolari dei sostantivi
maschili

• ве́чер (n. sg.), вечера́ (n. pl.) sera; serata
• глаз (n. sg.), глаза́ (n. pl.) occhio
• го́лос (n. sg.), голоса́ (n. pl.) voce; voto
• го́род (n. sg.), города́ (n. pl.) ciAà
• дире́ктор (n. sg.), директора́ (n. pl.) direAore
• до́ктор (n. sg.), доктора́ (n. pl.) doAore
• дом (n. sg.), дома́ (n. pl.) casa
• ко́локол (n. sg.), колокола́ (n. pl.) campana
• край (n. sg.), края́ (n. pl.)   zona, paese, limite



Plurali irregolari dei sostantivi
maschili

• ла́герь (n. sg.), лагеря́ (n. pl.) campo, lager
• лес (n. sg.), леса́ (n. pl.) bosco
• луг (n. sg.), луга́ (n. pl.) prato
• па́спорт (n. sg.), паспорта́ (n. pl.) passaporto
• ма́стер (n. sg.), мастера́ (n. pl.) maestro, specialista
• но́мер (n. sg.), номера́ (n. pl.) numero; stanza d’albergo

• о́стров (n. sg.), острова́ (n. pl.) isola
• па́рус (n. sg.), паруса́ (n. pl.) vela
• по́вар (n. sg.), повара́ (n. pl.) cuoco



Plurali irregolari dei sostan.vi
maschili

• по́езд (n. sg.), поезда́ (n. pl.) treno
• по́яс (n. sg.), пояса́ (n. pl.) cintura
• профе́ссор (n. sg.), профессора́ (n. pl.) professore
• реда́ктор (n. sg.), редактора́ (n. pl.)redaBore
• рог (n. sg.), рога́ (n. pl.) corno
• сле́сарь (n. sg.), слесаря́ (n. pl.) idraulico
• снег (n. sg.), снега́ (n. pl.) neve
• сорт (n. sg.), сорта́ (n. pl.) Hpo, qualità
• том (n. sg.), тома́ (n. pl.) volume, tomo



Plurali irregolari dei sostan.vi
maschili

• учи́тель (n. sg.), учителя́ (n. pl.)   maestro
• хо́лод (n. sg.), холода́ (n. pl.) freddo
• я́корь (n. sg.), якоря́ (n. pl.) àncora
• Nota: nel russo leEerario contemporaneo, oltre alle

forme plurali профессора́ professori, директора́
direEori, редактора́ redaEori, vengono usaH talvolta i
plurali regolari профе́ссоры, дире́кторы, реда́кторы.
Ре́кторы reEori e ле́кторы docenH universitari sono
invece le uniche forme correEe. Nel russo colloquiale
contemporaneo si incontra spesso la forma договора́
contraL; догово́ры è invece quella leEeraria.



ГОД, ГОДЫ/ГОДА; ЛЕТ
• Il sostan4vo год (anno) ha due forme per il nomina4vo

e il geni4vo plurali: го́ды e года́ (n.pl.); годо́в e лет
(g.pl.). Го́ды, годо́в si usa con i numerali ordinali nelle
espressioni come “gli anni dieci, gli anni sessanta”, e
sim.: деся́тые го́ды двадца́того ве́ка (gli anni dieci del
ventesimo secolo); шестидеся́тые го́ды про́шлого
ве́ка (gli anni sessanta del secolo scorso).

• Per indicare un certo numero di anni e come sinonimo
del sostan4vo “età”, si trovano entrambe le forme, ma
la forma in -a è poe4ca o enfa4ca. Cfr.:

• Шко́льные го́ды прошли́ бы́стро Gli anni di scuola
sono passa4 velocemente



ГОД, ГОДЫ/ГОДА; ЛЕТ

• Промча́лись шко́льные года́! Sono volaF gli
anni di scuola!

• Го́ды тепе́рь уже́ не те. Non ho più l’età (le[. 
Gli anni non sono più quelli)

• Il geniFvo plurale лет si usa solo dopo i numerali
cardinali e gli avverbi di quanFtà:

• Ско́лько тебе́ лет? QuanF anni hai?
• Мне два́дцать семь лет, а моему́ сы́ну три 

го́да.
• Io ho venFse[e anni e mio figlio ne ha tre.



SOSTANTIVI NEUTRI IN -МЯ

• I sostan4vi di genere neutro terminan4 in -мя hanno
temi differen4 per il singolare e il plurale. Essi, tanto
nei casi obliqui della declinazione singolare che in tuGa
la declinazione plurale aggiungono il suffisso -ен-.

• NOM. SING. NOM. PLURALE
• вре́мя tempo времена́
• зна́мя vessillo знамёна
• пле́мя tribù племена́
• и́мя nome имена́
• се́мя seme семена́
• стре́мя staffa стремена́



SOSTANTIVI NEUTRI IN -МЯ

• Le parole бре́мя fardello, вы́мя mammelle,
пла́мя fiamma, те́мя sincipite non vengono
usate al plurale.



ALCUNE PARTICOLARITA’ DEL PLURALE 
DI SOST. MASCHILI E NEUTRI

• Alcuni sostan<vi di genere maschile e neutro hanno al
plurale la desinenza -ья atona o tonica: 

• NOM. SING. NOM. PLURALE
• брат fratello бра́тья
• лист  foglia ли́стья
• стул  sedia сту́лья
• крыло́ ala кры́лья
• перо́ piuma пе́рья
• де́рево albero дере́вья
• князь principe князья́
• зять genero зятья́



ALCUNE PARTICOLARITA’ DEL PLURALE 

DI SOST. MASCHILI E NEUTRI

• Nei temi di alcuni sostan?vi si verifica, quando

viene formato il plurale, un’alternanza consonan–

?ca: друг amico – друзья́ (г – з); сук ramo –

су́чья (к – ч) [gen. plur. cу́чьев, ma anche суки́,

суко́в].

• Nota: le parole муж marito e сын figlio hanno

due forme di plurale: муж – мужья́, мужи́; сын –

сыновья́, сыны́. Mужья́ e сыновья́ vengono

usate nel linguaggio quo?diano, mentre мужи́ e

сыны́ sono ?piche di uno s?le elevato.



ALCUNE PARTICOLARITA’ DI 

SOSTANTIVI MASCHILI

• Esiste un gruppo di sostan?vi maschili che al singolare

hanno un’unica forma per due o più significa? e che al

plurale, a seconda del significato, hanno forme diverse:

• NOM. SING. NOM. PL. GEN. PL.

• 1. крюк крюки́ крюко́в uncino

• крю́чья крю́чьев gancio

• 2. лист листы́ листо́в foglio

• ли́стья ли́́стьев foglia

• 3. муж мужья́ муже́й marito

мужи́ муже́й (aulico) uomo di

stato, di scienza, ecc.



ALCUNE PARTICOLARITA’ DI 

SOSTANTIVI MASCHILI

• 4. о́браз о́бразы о́бразовimmagine

leDeraria, figura

• образа́ образо́в immagine sacra, icona

• 5. о́рден ордена́ ордено́в decorazione

al merito

• о́рдены о́рденов ordine religioso

• 6. по́вод по́воды по́водовmoUvo, pretesto

• пово́дья пово́дьев briglia



ALCUNE PARTICOLARITA’ DI 
SOSTANTIVI MASCHILI

• 7. про́пуск про́пуски про́пусков assenza, 
omissione

• пропуска́ пропуско́в lasciapassare
• 8. счёт счета́ счето́в conto, bolleSa, 

nota
• счёты счётов calcolo, 

conteggio; palloSoliere (solo pl.)
• 9. сын сыновья́ сынове́й figlio maschio
• сыны́ сыно́́в (aulico) figlio
• 10. тон то́ны то́нов tono (di voce o musicale)

тона́ тоно́в tono (di colore),sfumatura



ALCUNE PARTICOLARITA’ DI 
SOSTANTIVI MASCHILI

• Alcuni sostan<vi presentano al plurale lo stesso tema 
del singolare, ma duplice desinenza (-ы, -и ; -а, -ья). 
Ques< plurali differiscono sia per significato, sia perché 
uno dei due è privo di singolare:

• NOM. SING. NOM. PL. GEN. PL.
• ко́рень 1. radice, plur. ко́рни корне́й
• 2. (solo plur.) erbe aroma<che коре́нья

коре́ньев
• у́голь 1. carbone, plur. у́гли угле́й
• 2. (solo plur.) braci у́гли угле́й
• у́голья у́гольев



ALCUNE PARTICOLARITA’ DI 

SOSTANTIVI MASCHILI

• хлеб 1. pane (solo sing.)
• 2. (solo plur.) pani, pagnoDe хле́бы

хлебо́в

• 3. (solo plur.) cereali, granaglie хлеба́
хлебо́в

• Anche i seguenQ sostanQvi presentano delle
parQcolarità:

• NOM. SING. NOM. PL. GEN. PL.

• цвет colore цвета́ цвето́в

• цвето́к fiore цветы́ цвето́в



ALCUNE PARTICOLARITA’ DI 

SOSTANTIVI MASCHILI

• зуб dente (anat.) зу́бы зубо́в

• зубе́ц dente (mecc.) зу́бья зу́бьев

• зубе́ц merlo (arch.) зубцы́ зубцо́в

• ка́мень 1. pietra, sasso ка́мни камне́й

• 2. (solo sing.) tartaro

• 3. (solo plur.) pietre preziose

каме́нья каме́ньев



ALCUNE PARTICOLARITA’ DI 

SOSTANTIVI MASCHILI

• Цвет al singolare, nel significato di “fiore”, si
usa solo in alcune espressioni, come цвет

о́бщества (il fior fiore della società), в цве́те
лет (nel fiore degli anni), в цвету́ (in fiore). In

senso proprio si usa цвето́к.

• Драгоце́нный ка́мень (pietra preziosa) ha il

plurale regolare драгоце́нные ка́мни e spesso
sosdtuisce il plurale poedco каме́нья.



SOSTANTIVI IN -анин o -янин
• I sostan/vi di genere maschile terminan/ in -анин o -
янин al nomina/vo plurale prendono la desinenza -ане
(-яне):

• NOM. SING. NOM. PL.

• граждани́н ciMadino (in senso civico) гра́ждане

• горожа́нин ciMadino (abitante della ciMà) горожа́не

• крестья́нин contadino крестья́не

• дворяни́н nobile дворя́не

• северя́нин seMentrionale северя́не

• южа́нин meridionale юж́ане



SOSTANTIVI IN -анин o -янин
• англича́нин inglese англича́не
• армяни́н armeno армя́не
• датча́нин danese датча́не
• египтя́нин egiziano египтя́не
• ри́млянин romano ри́мляне
• христиани́н crisGano христиа́не
• славяни́н slavo славя́не
• мусульма́нин musulmano мусульма́не



SOSTANTIVI IN -ин
• I sostan/vi terminan/ in -ин formano il plurale in

maniera differente:
• NOM. SING. NOM. PL.
• хозя́ин padrone хозя́ева
• господи́н signore господа́
• тата́рин tataro тата́́ры
• болга́рин bulgaro болга́ры
• грузи́н georgiano грузи́ны
• боя́рин boiardo боя́ре



ALTRE PARTICOLARITA’

• Due sostan4vi neutri terminan4 in -o
presentano anch’essi temi differen4 al
singolare ed al plurale:

• NOM. SING. NOM. PL.
• не́бо cielo небеса́
• чуд́о miracolo чудеса́
• Il sostan4vo челове́к si usa solo al singolare;

al plurale viene sos4tuito dal sostan4vo лю́ди
(persone, gente).



SOSTANTIVI IN - о́нок / -ёнок
• I sostan0vi maschili che designano i cuccioli degli

animali e si formano mediante il suffisso -о́нок, -ёнок,
lo sos0tuiscono al plurale con il suffisso -ат, -ят. Ques0
sostan0vi formano il nomina0vo plurale con la
desinenza -а e il geni0vo plurale senza desinenza. Cfr.:

• мышь topo мышо́нок topolino

• мыша́та topolini

• пету́х gallo цыплёнок pulcino

• ку́рица gallina цыпля́та pulcini

• кот gaYo котёнок gaZno



SOSTANTIVI IN - о́нок / -ёнок
• ко́шка ga2a котя́та ga5ni

• бык toro телёнок vitello

• коро́ва mucca теля́та vitelli

• бара́н montone ягнёнок agnello

• овца́ pecora ягня́та agnelli

• жеребе́ц stallone жеребёнок puledro

• кобы́ла cavalla жеребя́та puledri

• осёл asino ослёнок asinello

• осли́ца asina осля́та asinelli



SOSTANTIVI IN - о́нок / -ёнок

• Anche i sostan4vi ребёнок (bambino) e
цыганёнок (zingarello) appartengono a
questo gruppo. Però “bambini” al plurale si
dice де́ти, mentre ребя́та ha il significato di
“ragazzi” (colleIvo).

• Щено́к (cucciolo di cane) ha due plurali:
щенки́ (n.pl.), щенко́в (g.pl.) e щеня́та (n.pl.),
щеня́т (g.pl.).



SOSTANTIVI USATI SOLO AL SINGOLARE O
SOLO AL PLURALE

• In russo cer) sostan)vi si usano soltanto al
singolare oppure soltanto al plurale

• 1. Si usano solo al singolare:
• a) i colle6vi, cioè quei sostan)vi che al singolare
indicano una pluralità di ogge6 o di esseri
considerata come un insieme, un tu>’uno:
молодёжь la gioventù, детвора́ i bambini,
студе́нчество gli studen0, челове́чество
l’umanità, беднота́́ i poveri, бельё biancheria,
посуд́а stoviglie, листва́ fogliame, ме́бель
(femm.)mobilio, оруж́ие armi.



SOSTANTIVI USATI SOLO AL 
SINGOLARE O SOLO AL PLURALE

• b) alcuni sostan,vi indican, metalli (желе́зо
ferro, медь (femm.) rame, сталь (femm.),
elemen, chimici (кислоро́д ossigeno, азо́т azoto,
водоро́д idrogeno), medicinali (аспири́н
aspirina, йод /ntura di iodio, биомици́н
biomicina), alimentari (мя́со carne, са́хар
zucchero, мука́ farina, рис riso).

• c) alcuni sostan,vi indican, verdure, cereali,
bacche: карто́фель (masch.) patata, лён lino,
лук cipolla, морко́вь carota, рожь segala;



SOSTANTIVI USATI SOLO AL 
SINGOLARE O SOLO AL PLURALE

• d) sostan(vi astra, forma(si da agge,vi o verbi: чте́ние
le#ura внима́ние a#enzione, мо́лодость giovinezza,
белизна́ bianchezza, темонта́ oscurità:

• Note: 1. Alcuni sostan(vi di tale gruppo possono avere
anche il plurale, ma in questo caso prendono una
sfumatura di concretezza: ра́дости жи́зни le gioie della
vita, литератур́ные чте́ния conferenze di le#eratura,
наде́лал глуп́остей ha fa#o un mucchio di sciocchezze.

• 2. Esistono sostan(vi astra, che hanno il plurale:
измене́ние cambiamento измене́ния plur., потре́бность
necessità потре́бности plur., спосо́бность capacità
спосо́бности plur.



SOSTANTIVI USATI SOLO AL 
SINGOLARE O SOLO AL PLURALE

• Si usano solo al plurale:
• a) i sostan/vi designan/ ogge3 appaia/, vale a dire
ogge3 cos/tui/ da due par/ iden/che: очки́ occhiali,
но́жницы forbici, щипцы́ pinze, брю́ки pantaloni,
воро́та portone, са́ни sli0a, кавы́чки virgole0e, весы́
bilancia, носи́лки barella, пери́ла ringhiera, ecc.

• b) i sostan/vi con il significato di materia, colle3vi ed
astra3: дро́жжи lievito, щи minestra di cavoli, сли́вки
panna, духи́ profumo, черни́ла inchiostro, де́ньги
soldi, фина́нсы finanze, дрова́ legna, ша́хматы
scacchi, ша́шки dama (gioco), су́тки giorno,



SOSTANTIVI USATI SOLO AL 
SINGOLARE O SOLO AL PLURALE

• ven$qua(ro ore, часы́ orologio, сум́ерки
crepuscolo, буд́ни giorni feriali, кани́кулы
vacanze, кура́нты orologio a carillon, по́хороны
funerale, про́воды addii, хло́поты fas$di.

• Tu.e le parole usate insieme ai sostan4vi
sopraelenca4 vanno al plurale: Я купи́л кра́сные
черни́ла Ho comprato dell’inchiostro rosso; Он
хорошо́ провёл ле́тние кани́кулы Ha passato
bene le vacanze es$ve. Я це́лые сут́ки был в
доро́ге Sono stato in viaggio per ven$qua(r’ore.



SOSTANTIVI USATI SOLO AL 
SINGOLARE O SOLO AL PLURALE

• 3. I sostan)vi indeclinabili пальто́ cappo%o,
метро́ metropolitana, такси́ taxi, шоссе́
camionale, ecc. non cambiano di numero, ma se
si usano per indicare più ogge9, le parole che
concordano con essi prendono le desinenze del
plurale: B магази́не продава́ли краси́вые
де́тские пальто́ Nel negozio vendevano bei
cappo4 da bambino. Проло́жены но́вые
доро́ги, но́вые шоссе́ Sono state costruite nuove
strade, nuove camionali. На ул́ицах появи́лись
но́вые краси́вые такси́ Sulle strade sono
comparsi nuovi, bei tassì.



IL VERBО IN RUSSO



LE DUE CONIUGAZIONI
• Il verbo russo ha due coniugazioni. La differenza tra

esse non sta nella terminazione all’infinito, ma nelle
desinenze del presente o del futuro indicaKvo. Alla
prima coniugazione appartengono i verbi che
prendono le seguenK desinenze personali: -ю (-у), -
ешь (-ёшь), -ет (-ёт), -ем (-ём), -ете (-ёте), -ют (-ут).
Compaiono le desinenze -ю alla prima persona
singolare e -ют alla terza persona plurale se il tema
termina per vocale temaKca che si conserva.
Compaiono invece le desinenze -у alla prima persona
singolare e -ут alla terza persona plurale se il tema
termina per consonante. Per tuQe le altre persone la
desinenza ha la vocale -e- se è atona, -ë- se tonica.



Verbi della prima coniugazione con il tema in
vocale temaKca che si conserva (чита́ть leggere):
• я чита́ю
• ты чита́ешь
• он, она́ чита́ет
• мы чита́ем
• вы чита́ете
• они чита́ют
• Il russo ha una sola forma di presente. Я чита́ю

corrisponde all’italiano leggo e sto leggendo.



• Verbi della prima coniugazione con il tema in consonante (ждать
aspeQare):

• я жду
• ты ждёшь
• он, она́, oно́ ждёт
• мы ждём
• вы ждёте
• они́ ждут
•
• Il soggeQo del verbo deve essere sempre espresso, a differenza di

quanto accade in italiano.
• In russo l’avverbio può precedere o seguire il verbo. Nel secondo

caso si soQolinea maggiormente il significato dell’avverbio di modo.



SECONDA CONIUGAZIONE

• Alla seconda coniugazione appartengono verbi
che prendono le seguenK desinenze personali:
-ю (-у), -ишь, -ит, -им, -ите, -ят (-ат). Il tema
dei verbi della seconda coniugazione termina
sempre in consonante poiché la vocale
temaKca cade. Le desinenze della prima
persona singolare e della terza persona
plurale, -ю e -ят, diventano -у e -ат quando ci
sono delle incompaKbilità ortografiche (dopo
ж, ч, ш, щ, ц).



SECONDA CONIUGAZIONE

• Говори́ть parlare Слы́шать senKre, udire
• я говорю́ я слы́шу
• ты говори́шь ты слы́шишь
• он, она́, оно́ говори́т он, она́, оно́ слы́шит
• мы говори́м мы слы́шим
• вы говори́те вы слы́шите
• они́ говоря́т они́ слы́шат
• Dopo il verbo говори́ть si completa la frase con

un avverbio (говори́ть по-италья́нски, говори́ть
по-рус́ски).



ALTERNANZE CONSONANTICHE

• Nella coniugazione dei verbi s’incontra spesso
l’alternanza consonanKca nel tema verbale.
Questo fenomeno riguarda i verbi di entrambe
le coniugazioni.

• L’alternanza può interessare il tema (come per
il verbo писа́ть scrivere) di tuQo il presente o
solo la 1° persona singolare (come nel caso di
ви́деть vedere е люби́ть amare).

• Ecco la tabella delle alternanze consonanKche:



ALTERNANZE CONSONANTICHE

Infinito с c з т д к ч г cг х ск, ст м п б в ф р

Pres e
fut. ind.

ш д ж ч ж ч к ж ж ш щ мл пл бл вл фл p’



I VERBI Писа́ть, Ви́деть

• Писа́ть scrivere
• я пишу́ мы пи́шем
• ты пи́шешь вы пи́шете
• он, она́ пи́шет они́ пи́шут

• Ви́деть vedere
• я ви́жу мы ви́дим
• ты ви́дишь вы ви́дите
• он, она́, oно́ ви́дит они́ ви́дят



IL VERBO Люби́ть

• Люби́ть аmare
• я люблю́ мы лю́бим
• ты лю́бишь вы лю́бите
• он, она́, оно́ лю́бит они́ лю́бят



I VERBI мочь – potere е хотеть – volere

• Мочь Хоте́ть
• я могу́ я хочу́
• ты мо́жешь ты хо́чешь
• он/она́ мо́жет он/она́ хо́чет
• мы мо́жем мы хоти́м
• вы мо́жете вы хоти́те
• они́ мо́гут они́ хотя́т



IL VERBO жить – vivere
Presente indicativo

Я живу́

Ты живёшь

Он/она живёт

Мы живём

Вы живёте

Они живу́т

Я живу́

Ты живёшь

Он/она живёт

Мы живём

Вы живёте

Они живу́т



• L’infinito indica solo l’azione espressa dal verbo senza dare
informazioni né sulla persona, né sul tempo del verbo.

• I verbi terminano all’infinito con la desinenza -ть (чита́ть), -ти
(нести́), -чь (бере́чь).

• La desinenza -ть compare dopo le vocali e le consonanK с e з
(рабо́тать lavorare, стро́ить costruire, смотре́ть guardare, сесть
sedersi, лезть arrampicarsi, занима́ться studiare, occuparsi di,
ви́деться vedersi). La desinenza -ти, che è accentata, compare
dopo le consonanK e й (идти́ andare, нести́ portare (a mano),
расти́ crescere, везти́ portare (con un mezzo), найти́ (trovare),
пройти́сь (fare una passeggiata). La desinenza -чь compare dopo
le vocali (бере́чь custodire, жечь bruciare, мочь potere, печь
cuocere al forno, увле́чь a6rarre, увле́чся infervorarsi). Quando si
incontra un nuovo verbo, si impara la forma del suo infinito.



L’ACCENTO

• Per quanto concerne l’accento:
• a) nei verbi terminanK in -ть può cadere su

qualsiasi sillaba;
• b) nei verbi terminanK in -ти cade sulla desinenza

stessa;
• c) nei verbi terminanK in -чь cade sulla sillaba

finale.
• L’aggiunta della parKcella -ся non fa mutare la

posizione dell’accento (бере́чь custodire –
бере́чься guardarsi da).



L’ACCENTO

• TuQavia, in tu� i verbi perfe�vi avenK il prefisso
вы-, l’accento cade sempre su questo: вы́строить
edificare, вы́нести portare via, вы́печь cuocere
al forno, вы́лезть essere uscito a stento, вы́расти
crescere, вы́жечь ridurre in cenere.

• Nei verbi imperfe�vi avenK il prefisso вы-
l’accento invece non cade mai su di esso:
выстра́ивать allineare, вылеза́ть uscire a stento,
выноси́ть portare via, выраста́ть crescere,
выпека́ть cuocere al forno, выжига́ть ridurre in
cenere.



DAL TEMA DELL’INFINITO
• Per individuare il tema dell’infinito, bisogna separarne la desinenza,

ad es.:
• чита́-(ть), говори ́-(ть), смотре ́-(ть), тяну ́-(ть); нес-(ти ́), вез-(ти́),

рас-(ти́).
• Dal tema dell’infinito si formano: il passato (чита ́-л, нёс, вёз, рос),

il parKcipio passato чита́-вший, нёс-ший, вёз-ший, ро́с-ший) ed il
gerundio dei verbi perfe�vi (прочита́-в, принёс-ши oppure
принеся́, привёз-ши oppure привезя́, вы́рос-ши).

• I verbi il cui infinito termina in -чь (бере́чь custodire, стере́чь fare
la guardia, proteggere, мочь potere, печь cuocere al forno)
derivano storicamente dai verbi берегти, стерегти, могти, пекти e
tuQe le loro forme si oQengono da un tema terminante in г, к, vale
a dire dai temi берёг-, стерёг-, мог-, пёк-.



IL PRESENTE
• 1. Per coniugare correQamente un verbo occorre conoscerne non

soltanto il tema dell’infinito, ma anche quello del presente (o futuro
semplice).

• 2. Per individuare il tema del presente bisogna eliminare la
desinenza della terza persona plurale:

• они́ идут́ (ид-у́т) идти ́ andare a piedi (unidirezionale)
• они́ пи́шут (пи́ш-ут) писа́ть scrivere
• они́ и́щут (и́щ-ут) иска́ть cercare
• они́ рабо́тают (рабо́тај-ут) рабо́тать lavorare
• они́ берегут́ (берег-у́т) бере́чь custodire
• они́ хотя́т (хот’-áт) хоте́ть volere
• они́ стуча́т (стуч-а́т) стуча́ть bussare, baQere



IL PRESENTE
• A causa dell’alternanza consonanKca che si verifica nel

tema del presente, la prima persona singolare, la seconda
persona singolare e la terza persona plurale possono avere
temi differenK, per es. я хож-у,́ ты хо́д-ишь (da ходи́ть
andare a piedi [pluridirezionale]); я грущ-у,́ ты груст-и́шь
(da грусти́ть essere triste, ra6ristarsi); я мог-у,́ ты мо́ж-
ешь, они́ мо́г-ут (da мочь potere); я берег-у,́ ты береж-
ёшь, они́ берег-у́т (da бере́чь custodire).

• Pertanto di un verbo è bene ricordare oltre all’infinito
anche la prima e seconda persona singolare, oppure la
terza persona plurale del presente indicaKvo (могу,́
може́шь, … мо́гут; лгу, лжёшь, … лгут [da лгaть men8re]).



IL PRESENTE

• 3. L’infinito e il presente possono avere il
medesimo tema: нес-ти́ (portare), нес-у́.

• 4. I verbi che all’infinito hanno temi simili, per
es. terminanK in -a (писа́-ть scrivere, чита́-ть
leggere, паха́-ть arare, ре́за-ть tagliare, дава́-
ть dare, организова́-ть organizzare), al
presente possono avere temi differenK: пи́ш-
ут, чита́-ют, па́ш-ут, ре́ж-ут, да-ю́т, организу-́
ют.



IL PASSATO

• Per oQenere il passato dei verbi con la desinenza
-ть all'infinito (чита́-ть leggere, изуча́-ть
studiare) occorre eliminare tale desinenza ed
aggiungere la desinenza -л al tema dell’infinito
per il maschile, -лa per il femminile, -лo per il
neutro, -ли per il plurale: чита́-ть leggere – чита́-
л, чита́-лa, чита́-лo, чита́-ли; изуча́ть studiare –
изуча́-л, изуча́-лa, изуча́-лo, изуча́-ли; ви́деть
vedere – ви́де-л, ви́де-лa, ви́де-лo, ви́де-ли;
заснут́ь addormentarsi – засну-́л, засну-́лa,
засну-́лo, засну-́ли.



IL PASSATO
• La desinenza -л è sempre preceduta dalla vocale che,

all’infinito, è posta prima del suffisso -ть: рабо́тать
lavorare – рабо́тал, се́ять seminare – се́ял, ви́деть
vedere ви́дел, люби́ть amare люби́л, боро́ться
lo6are – боро́лся.

• Diversamente dall’italiano, il passato in russo non si
basa sulle persone, ma sul genere e sul numero. Così,
la forma per il maschile si usa per un soggeQo maschile
di I, II, III persona singolare, la forma del femminile si
usa per un soggeQo femminile di I, II, III persona
singolare, la forma del neutro si usa per tu� i sogge�
neutri singolari, la forma del plurale si usa per sogge�
maschili, femminili e neutri di I, II, III persona plurale.



Tabella del passato maschile
чита́ть писа́ть ждать ви́деть люби́ть хоте́ть

я чита́л писа́л ждал ви́дел люби́л хоте́л

ты чита́л писа́л ждал ви́дел люби́л хоте́л

он чита́л писа́л ждал ви́дел люби́л хоте́л



Tabella del passato femminile

чита́ть писа́ть
-
ждать ви́деть люби́ть хоте́ть

я чита́ла писа́ла ждала́ ви́дела люби́ла хоте́ла

ты чита́ла писа́ла ждала́ ви́дела люби́ла хоте́ла

она́ чита́ла писа́ла ждала́ ви́дела люби́ла хоте́ла



Tabella del passato neutro

онó чита́ло писа́ло жда́ло ви́дело люби́ло хоте́ло



Tabella del passato plurale

мы, вы,
они́

чита́ли писа́ли жда́ли ви́дели люби́ли xоте́ли



Il passato dei verbi terminanti in 
-сти, -зти  

нести́
portare

везти́
traspor–
tare

вести́
condurre

плести́
intrec–
ciare

грести́
remare

расти́
crescere

я, ты,
он

нёс вёз вёл плёл грёб рос

я, ты,
она́

несла́ везла́ вела́ плела́ гребла́ росла́

оно́ несло́ везло́ вело́ плело́ гребло́ росло́

мы, вы,
они́

несли́ везли́ вели́ плели́ гребли́ росли́



Il passato dei verbi terminanc in 
-сти, -зти 

• 1. I verbi che all’infinito terminano in -сти, -
зти (нести́ portare, везти́ trasportare) e che al
presente, o al futuro semplice, non hanno le
consonanK т, д alla fine del tema (нес-у́т essi
portano, вез-у́т essi trasportano), al passato
maschile non prendono il suffisso -л (нёс,
вёз). Al passato femminile, neutro e plurale
tale suffisso invece compare (несла́, несло́,
несли́).



Il passato dei verbi terminanc in 
-сти, -зти 

• 2. Se i verbi il cui infinito termina in -сти (плести́
intrecciare, вести́ trasportare) hanno alla fine del
tema del presente o del futuro semplice le
consonanK д (вед-у́), т (плет-у́), al passato il
suffisso -л compare in tuQe le persone e numeri,
subito dopo la vocale del tema (вести́ – веду́ –
вёл; плести́ – плету́ – плёл).

• 3. Il passato del verbo грести́ remare si o�ene da
un tema terminante in б (грёб, гребла́, гребли́).



Il passato dei verbi terminanti in 
-сти, -зти

• 4. Il passato del verbo расти́ crescere è рос
(masc.), росла́ (femm.), росло́ (neutro),
росли́ (plurale).

• 5. Il passato dei verbi упа́сть cadere, сесть
sedersi, лезть arrampicarsi, strisciare è: упа́л,
упа́ла, упа́ло, упа́ли; сел, се́ла, се́ло, се́ли;
лез, ле́зла, ле́зло, ле́зли.



Il passato dei verbi terminanti in -чь

• Il passato dei verbi terminanK in -чь (бере́чь,
течь, печь, ecc.) si o�ene da un tema che
finisce in -г (берёг) o in -к (тёк, пёк). La forma
del maschile è priva del suffisso -л.

• Il verbo жечь perde al passato la e del tema al
femminile, neutro e plurale.



Il passato dei verbi terminanti in -чь

мочь
potere

бере́чь
custodire

жечь
bruciare

течь
scorrere

печь
cuocere
al forno

привле́чь
adrare

я, ты,
он

мог берёг жёг тёк пёк привлёк

я, ты,
она́

могла́ берегла́ жгла текла́ пекла́ привекла́

оно́ могло́ берегло́ жгло текло́ пекло́ привекло́
мы,
вы,
они́

могли́ берегли́ жгли текли́ пекли́ привекли́

Il 



Il passato dei verbi perfedvi ed 
imperfedvi con il suffisso -ну-

• 1. La maggioranza dei verbi perfe�vi con il suffisso -ну-
mantengono questo suffisso anche al passato
(кри́кнуть lanciare un grido – кри́кнул; толкну́ть dare
una spinta –толкну́л; мигну́ть dare una strizzata
d’occhio – мигну́л; махну́ть agitare махну́л).

• TuQavia, alcuni altri di quesK verbi formano il passato
senza il prefisso -ну-: привы́кнуть abituarsi привы́к;
поги́бнуть perire поги́б; исче́знуть scomparire исче́з;
дости́гнуть raggiungere дости́г; све́ргнуть rovesciare
– сверг; ути́хнуть calmarsi – ути́х.



Il passato dei verbi perfettivi ed 
imperfettivi con il suffisso -ну-

• QuesK verbi hanno solo il passato privo del suffisso -
ну- in quanto derivano, nella maggior parte dei casi, da
verbi imperfe�vi che non hanno il suffisso -ну-, ma il
suffisso -a-: привыка́ть-привы́кнуть, погиба́ть-
поги́бнуть, исчеза́ть-исче́знуть, достига́ть-
дости́гнуть, сверга́ть-све́ргнуть, утиха́ть-ути́хнуть.

• Altri verbi prevalentemente di aspeQo imperfe�vo con
il suffisso -ну-, possono avere due forme per il passato:
una che conserva il suffisso -ну-, l’altra che lo perde (la
forma più usata di passato è quella senza il suffisso -ну-):



Il passato dei verbi perfettivi ed 
imperfettivi con il suffisso -ну-

• мёрзнуть gelare, aver freddo – мёрз, мёрзла,
мёрзло, мёрзли е мёрзнул, мёрзнула,
мёрзнуло, мёрзнули; со́хнуть asciugarsi – сох,
со́хла, со́хло, со́хли е со́хнул, со́хнула, со́хнуло,
со́хнули; па́хнуть odorare, avere odore, eme6ere
un odore – пах, па́хла, па́хло, па́хли е па́хнул,
па́хнула, па́хнуло, па́хнули, e altri. I verbi che al
passato non mantengono il suffisso -ну-, al
maschile non prendono il suffisso -л, che però
ricompare al femminile, neutro e plurale (cfr.
привы́кнуть abituarsi привы́к, привы́клa,
привы́клo, привы́кли).



• Il futuro dei verbi russi può essere semplice o
composto. Il futuro semplice, che si forma dai
verbi di aspeQo perfe�vo, ha le stesse
desinenze del presente. Il futuro composto,
che è quello dei verbi di aspeQo imperfe�vo,
si forma aggiungendo l’infinito del verbo alle
forme del futuro del verbo essere.

• Verbi писа́ть / написа́ть (scrivere) e ви́деть /
уви́деть (vedere)



Futuro composto
писат́ь ви́деть

я буд́у писа́ть буд́у ви́деть
ты буд́ешь писа́ть буд́ешь ви́деть
он, она́ буд́ет писа́ть буд́ет ви́деть
мы буд́ем писа́ть буд́ем ви́деть
вы буд́ете писа́ть буд́ете ви́деть
они́ буд́ут писа́ть буд́ут ви́деть



Prima declinazione

Sostantivi maschili e neutri



• Alla prima declinazione dei sostantivi russi
appartengono i sostantivi maschili in consonante
dura e debole e in -й, i sostantivi neutri in -о / -е /
-ё, -ие.

• Al tema si aggiungono per i vari casi le diverse
desinenze. Nei maschili forti il nominativo è senza
desinenza e corrisponde al tema; nei maschili
deboli il tema si ottiene togliendo al nominativo
la desinenza -ь / -й; nei neutri si ottiene
togliendo al nominativo la desinenza -о / -е / -ё.



• Nella declinazione forte le vocali delle
desinenze sono sempre forti: -а, -у, -о, -ы ad
eccezione del prepositivo singolare che è
sempre debole: -e, salvo le varianti dovute alle
incompatibilità ortografiche o
all’accentazione. Nella declinazione debole le
vocali delle desinenze sono tutte dolci: -я, -ю,
-и, -е, -ё.



Caso alunno bicchiere Desinenze

N. кто? что? учени́к стака́н –––

G. кого? чего? ученика́ стака́на -a

D. кому? чему? ученику́ стака́ну -y

A. кого? что? ученика́ стака́н -a, –– (come G o N)

S. кем? чем? ученико́м стака́ном -ом

P. о ком? о чём? об ученике́ o стака́не -е



Caso fuoco giorno scrittore Desinenze

N. кто? что? ого́нь день писа́тель ––

G. кого? чего? огня́ дня писа́теля -я
D. кому? чему? огню́ дню писа́телю -ю

A. кого? что? ого́нь день писа́теля -я  / (come G o N)

S. кем? чем? огнём днём писа́телем -ём, -ем
P. о ком? о чём? об огне́ о дне о писа́теле -е



Sostantivi maschili in -й

Caso eroe tram combattimento Desinenzе

N. кто? что?

G. кого? чего?

D. кому? чему?

A. кого? что?

S. кем? чем?

P. о ком? о чём?

геро́й
геро́я
геро́ю
геро́я
геро́ем
о геро́е

трамва́й
трамва́я
трамва́ю
трамва́й
трамва́ем
о трамва́е

бой
бо́я
бо́ю
бой
бо́ем
бо́е/бою́

––

-я

-ю

come G o come N

-ём -ем*

-е



Caso coltello compagno medico mese Desinenze

N. кто? что?

G. кого? чего?

D. кому? чему?

A. кого? что?

S. кем? чем?

P. о ком? о чём?

нож

ножа́

ножу́

нож

ножо́м

ноже́

това́рищ

това́рища

това́рищу

това́рища

това́рищем

това́рище

врач

врача́

врачу́

врача́

врачо́м

враче́

ме́сяц

ме́сяца

ме́сяцу

ме́сяц

ме́сяцем

ме́сяце

––

-а

-у

come N o G

-ом, -ем

-е



Sostantivi in ж, ч, ш, щ, ц

• Dopo una sibilante (ж, ч, ш, щ) e dopo la ц la
desinenza del nomina`vo singolare dei
sostan`vi di genere neutro è -o se tonica
(кольцо́ anello, плечо́ spalla), -e se atona
(се́рдце cuore, учи́лище scuola
professionale). Dopo queste stesse
consonan`, la desinenza dello strumentale
maschile è -ом se tonica (ножо́м), -ем se
atona (това́рищем, ме́сяцем).



Sostantivi in ец

Caso combattente dito padre Desinenze

N бое́ц па́лец оте́ц ––

G бойца́ па́льца отца́ -а

D бойцу́ па́льцу отцу́ -у

A бойца́ па́лец отца́ come N o come G

S бойцо́м па́льцем отцо́м -ом, -ем

P о бойце́ о па́льце об отце́ -е



Sostantivi neutri in -o, -e, -ë
Caso parola finestra mare scuola

professionale
lancia cuore Desinenze

N

G

D

A

S

P.

сло́во

сло́ва

сло́ву

сло́во

сло́вом

сло́ве

окно́

окна́

окну́

окно́

окно́м

окне́

мо́ре

мо́ря

мо́рю

мо́ре

мо́рем

мо́ре

учи́лище

учи́лища

учи́лищу

учи́лище

учи́лищем

учи́лище

копьё

копья́

копью́

копьё

копьём

копье́

се́рдце

се́рдца

се́рдцу

се́рдце

се́рдцем

се́рдце

-o, -e, -ë

-a, -я

-y, -ю

come N

-oм,-eм,
-ëм
-e



• I sostan`vi neutri deboli con tema in
consonante diversa da ц, ж, ч, ш, щ sono solo
tre: мо́ре mare, по́ле campo, го́ре dolore.
Quest’ul`mo ha solo il singolare ed è
sos`tuito al plurale da го́рести, sostan`vo
della III declinazione, che non viene usato al
singolare.



Sostantivi masc. in -ий e neutri in -ие
Caso scenario genio opinione Desinenze

N

G

D

A

S

P

сцена́рий

сцена́рия

сцена́рию

сцена́рий

сцена́рием

сцена́рии

ге́ний

ге́ния

ге́нию

ге́ния

ге́нием

ге́нии

мне́ние

мне́ния

мне́нию

мне́ние

мне́нием

мне́нии

-й, -е

-я

-ю
come N o
come G

-ем

-и



• I sostan`vi maschili for` e deboli con vocale
mobile perdono questa vocale ai casi obliqui di
tufa la declinazione singolare (e anche
all’accusa`vo che coincide col nomina`vo nei
sostan`vi inanima`) e nella declinazione
plurale. Quindi avremo орёл, орла́; оте́ц,
отца́; день, дня; ого́нь, огня́; кусо́к, куска́;
сон, сна; ве́тер, ве́тра; дворе́ц, дворца́;
ка́мень, ка́мня.



Preposizioni o / об / обо

• La preposizione об si usa davan` alle parole che
cominciano per le vocali a, o, y, и, э. Per esempio:
об Аkнне, об уро́ке, об экза́мене. Il pronome
personale я e le forme del preposi`vo del
pronome весь, вся, всё, все al preposi`vo si
usano con la preposizione bisillaba обо: обо
мне, обо всём, всей, всех, ma non quando sono
seguite da un sostan`vo, ad es. о всех лю́дях.
Nelle opere leferarie è possibile tufavia
incontrare l’uso о всём, о всей, о всех.



PARTICOLARITÀ DEI SOSTANTIVI DELLA I 
DECLINAZIONE

• Alcuni nomi maschili, per lo più indican` sostanze
e usa` al singolare, possono avere accanto alla
forma del geni`vo in -a, -я anche una forma in -y,
-ю.

• La forma in -y, -ю si usa nella lingua colloquiale
con significato par``vo o quan`ta`vo.

• Tra i sostan`vi che formano il geni`vo in -y, -ю,
quelli di uso più frequente sono: рис (riso), мёд
(miele), шокола́д (cioccolata), конья́к (cognac),
са́хар (zucchero), сыр (formaggio), лук (cipolla),



PARTICOLARITÀ DEI SOSTANTIVI DELLA 
I DECLINAZIONE

• жир (grasso), уќсус (aceto), виногра́д (uva),
лимона́д (limonata), маргари́н (margarina),
пе́рец (pepe), крыжо́вник (uvaspina), хво́рост
(rami secchi), кефи́р (kefir), карто́фель (patate),
минда́ль (mandorle), чай (tè), шёлк (seta),
бензи́н (benzina), кероси́н (cherosene),
одеколо́н (acqua di Colonia), дёготь (pece),
клей (colla), ще́бень (ghiaino).

• Il sostan`vo xлеб (pane) non ha il geni`vo in –y:
Дай мне хле́ба! (Dammi del pane!)



PARTICOLARITÀ DEI SOSTANTIVI DELLA 
I DECLINAZIONE

• – Il sostan`vo наро́д (popolo), pur non facendo parte
di ques` nomi, quando è refo dagli avverbi di quan`tà
мно́го (molto), немно́го (poco), ма́ло (poco), нема́ло
(molto), сто́лько (tanto), ско́лько (quanto) e
dall’agge}vo по́лный (pieno), forma il geni`vo con la
desinenza -y: Как мно́го (ско́лько) наро́ду!

• Non si ha la desinenza -y, -ю, ma quella regolare -a, -я
quando manca il significato par``vo-quan`ta`vo,
oppure quando il nome è accompagnato da un
agge}vo o da un par`cipio, da una frase rela`va, o
quando la frase non ha un tono colloquiale.



Par`colarità preposizioni per moto a 
luogo/ stato in luogo

• Alcuni sostan`vi prendono al preposi`vo (per
indicare stato in luogo) e all’accusa`vo (per
indicare moto a luogo) la preposizione на.
Ricordiamo i più comuni:



Prepositivo con в о на

Preposizione в Preposizione на
в институ́те
в университе́те
в кла́ссе

в гру́ппе
в магази́не

на ку́рсе
на факульте́те
на уро́ке
на экза́мене
на ле́кции
на ры́нке
на фа́брике
на заво́де
на по́чте
на вокза́ле



Prepositivo con в о на

Preposizione в Preposizione на

в клу́бе

в музе́е

в теа́тре

на ве́чере
на собра́нии
на ми́тинге
на экску́рсии
на вы́ставке
на бале́те



Prepositivo con в o на (continua)

в го́роде

в стране́

на у́лице
на пло́щади
на стадио́не
на ю́ге
на се́вере
на за́паде
на восто́ке
на ро́дине
на Ура́ле
на Кавка́зе
на Украи́не



Prepositivo 2 in -у, -ю sostantivi maschili
Con la preposizione в

Alcuni

бой

бред

быт

год

долг

дым

combatti-
mento
delirio

vita
quotidiana
anno

debito

fumo

в бою́

в бреду́

в быту́

в году́

в долгу́

в дыму́

лес

мозг

плен

порт

пруд

рай

bosco

cervello

prigionia

porto

stagno

paradiso

в лесу́

в мозгу́

в плену́

в порту́

в пруду́

в раю́

рот

ряд

cад

Крым

жар

bocca

fila

giardino

Crimea

febbrone

во рту

в ряду́

в саду́

в Крыму́

в жару́

Alcuni sostan`vi maschili, prevalentemente monosillabi, quando sono re} dalle prepo-
sizioni в* е на hanno la desinenza del preposi`vo in -у / -ю:



Con la preposizione НА

луг
бег

prato
corsa

на лугу́
на бегу́

мост
лёт

ponte
volo

на мосту́

на лету́
Дон Don на Дону́



В / НА

В / НА

глаз

клей

круг

лёд

occhio

colla

cerchio

ghiaccio

в/на глазу́

в/на клею́

в/на кругу́

в/на льду́

лоб

мёд

мех

нос

fronte

miele

pelliccia

naso

в/на лбу

в/на меду́

в/на меху́

в/на носу́

пол

снег

у́гол

шкаф

pavimento

neve

angolo

armadio

в/на
полу́
в/на
снегу́
в/на
углу́
в/на
шкафу́



Esempi di frasi con preposi`vo 
in -у / -ю

• Де́вочка вся в жару́. La bambina ha la 
febbre alta.

• В шкафу́ безпоря́док. C’è disordine 
nell’armadio.

• Мы здесь как в раю́. Qui siamo come in 
paradiso.  (Nom. рай)



• Con tufe le altre preposizioni la desinenza del
preposi`vo resta -e: Он сде́лал я́мку в снегу́ (Ha
scavato una buca nella neve), ma О сне́ге ещё
никто́ не ду́мал (Alla neve ancora nessuno
pensava); Мы до́лго стоя́ли на мосту́ (Siamo
rimas` a lungo sul ponte), ma: Об э́том мо́сте
все забы́ли (Di quel ponte si erano dimen`ca`
tu}). Rimane la desinenza -e anche quando
ques` sostan`vi fanno parte di un `tolo: В
“Вишнёвом са́де” Че́хова (Nel Giardino dei
ciliegi di Čechov).



Quando la preposizione в diventa во

• Con alcuni sostan`vi si usa preposizione во 
• Quando?
Davan` a gruppi consonan`ci che iniziano per в
o per ф. Esempi:

во второ́м ряду́ in seconda fila 
во Фра́нции in Francia 
во Флоре́нции a Firenze



Quando la preposizione в diventa во

• con i seguen` gruppi consonan`ci: 
• дв esempio: во дворе́ in/nel cor`le; 
• рв esempio: во рву nel dirupo (Nom. ров)
• рт esempio: во рту nella bocca (Nom. рот)
• сн esempio: во сне nel sonno/sogno (Nom. сон)

• мн esempi: во мне in me, во мно́гом in 
molto



PRIMA DECLINAZIONE PLURALE

alunni bicchieri fuochi scrittori giorni Desinenze

N ученики́ стака́ны огни́ писа́тели дни -и, -ы

G ученико́в стака́нов огне́й писа́телей дней -ов, -ей

D ученика́м стака́нам огня́м писа́телям дням -ам, -ям

A ученико́в стака́ны огни́ писа́телей дни come N o
come G

S ученика́ми стака́нами огня́ми писа́телями дня́ми -ами, -ями

P ученика́х стака́нах огня́х писа́телях днях -ах, -ях



Sostantivi masc. in -й (plurale -и) 

eroi tram combattimenti Desinenze

N геро́и трамва́и бои́ -и

G геро́ев трамва́ев боёв -ев, -ёв

D геро́ям трамва́ям боя́м -ям

A геро́ев трамва́и бои́ come N o come
G

S геро́ями трамва́ями боя́ми -ями

P геро́ях трамва́ях боя́х -ях



Sostantivi in ж, ч, ш, щ

coltelli compagni medici Desinenze

N ножи́ това́рищи врачи́ -и

G ноже́й това́рищей враче́й -ей

D ножа́м това́рищам врача́м -ам

A ножи́ това́рищей враче́й come N o
come G

S ножа́ми това́рищами врача́ми -ами

P ножа́х това́рищах врача́х -ах



Sostantivi in ц

combattentі ditа padri mesi Desinenze

N бойцы́ па́льцы отцы́ ме́сяцы -ы

G бойцо́в па́льцев отцо́в ме́сяцев -ов, -ев

D бойца́м па́льцам отца́м ме́сяцам -ам

A бойцо́в па́льцы отцо́в ме́сяцы come N o come G

S бойца́ми па́льцами отца́ми ме́сяцами -ами

P бойца́х па́льцах отца́х ме́сяцах -ах



Sostantivi neutri in -o, -e, -ë
(plurale in -a, -я)

parole finestre mari scuole
professionali

lance cuori Desinenze

N слова́ о́кна моря́ учи́лища ко́пья сердца́ -а, -я

G слов о́кон море́й учи́лищ ко́пий серде́ц – , -й, -ей

D слова́м о́кнам моря́м учи́лищам ко́пьям сердца́м -ам, -ям

A слова́ о́кна моря́ учи́лища ко́пья сердца́ come N

S слова́ми о́кнами моря́ми учи́лищами ко́пьями сердца́ми -ами, -
ями

P слова́х о́кнах моря́х учи́лищах ко́пьях сердца́х -ах, -ях



Sostantivi masc. in -й e neutri in -ие
(plurale in -и e in -я)

scenari geni opinioni Desinenze

N сцена́рии ге́нии мне́ния -и, -я

G сцена́риев ге́ниев мне́ний -ев, -й

D сцена́риям ге́ниям мне́ниям -ям

A сцена́рии ге́ниев мне́ния come N o
come G, -я

S сцена́риями ге́ниями мне́ниями -ями

P сцена́риях ге́ниях мне́ниях -ях



Declinazione dei sostantivi neutri in 
-мя

Singolare Plurale Singolare Plurale Singolare Plurale

nome nomi vessillo vessilli seme semi

N и́мя имена́ зна́мя знамёна се́мя семена́

G и́мени имён зна́мени знамён се́мени семя́н

D и́мени имена́м зна́мени знамёнам се́мени семена́м

A и́мя имена́ зна́мя знамёна се́мя семена́

S и́менем имена́ми зна́менем знамёнами се́менем семена́ми

P и́мени имена́х зна́мени знамёнах се́мени семена́х



IL VERBО БЫТЬ (ESSERE)



presente passato futuro

я бы́л, была́ бу́ду
ты бы́л, была́ бу́дешь
он
она́
оно́

есть
есть
есть

был
была́
бы́ло

бу́дет
бу́дет
бу́дет

мы бы́ли бу́дем
вы бы́ли бу́дете
они́ суть бы́ли бу́дут



Il verbo быть al presente

• Il verbo быть (essere) nella coniugazione del
presente ha solo le forme di terza persona
singolare e plurale, che hanno un uso limitato,
mentre il passato e il futuro hanno tu:e le
persone singolari e plurali.

• Il verbo быть al presente generalmente viene
omesso:

• Я преподава́тель. (Io) sono insegnante.

• Ты хоро́ший ма́льчик. Sei un bravo bambino.

• Моя́ ма́ма учи́тельница. Mia mamma è
maestra.



Il verbo быть al presente

• Мой оте́ц инжене́р. Mio padre è ingegnere.

• Мой бра́т студе́нт. Mio fratello è studente
universitario.

• Моя́ сестра́ врач. Mia sorella è medico.

• Мя́со в холоди́льнике. La carne è nel frigo.

• Де́ти сейча́с в шко́ле. I bambini adesso
sono a scuola.



Il verbo быть al presente

• Se la frase è nega2va e la parte nominale del
predicato è cos2tuita da un sostan2vo o da un

complemento, la negazione не si antepone ad
essa. Cfr.:

• Я не дома́шняя хозя́йка, я адвока́т. Non
sono casalinga, sono avvocato.

• Мя́со не в холоди́льнике, а на столе́. La

carne non è nel frigo, ma sul tavolo.



Il verbo быть al presente

• Де́ти сейча́с не в шко́ле, а в па́рке.I bambini ora
non sono a scuola, ma al parco.

• Мой оте́ц не инжене́р, он журнали́ст. Mio
padre non è ingegnere, ma giornalista.

• Se il predicato è cosNtuito da un aggeOvo, la
negazione не si unisce ad esso quando viene a
formare una parola nuova che potrebbe essere
sosNtuita dal corrispondente aggeOvo
affermaNvo. Si scrive invece separata quando c’è
una contrapposizione, esplicita o implicita, o
quando ci sono avverbi come уже́, ещё, есс.



Il verbo быть al presente

• Это неадеква́тная реа́кция.
È una reazione anormale.

• Он несерьёзный челове́к.
Non è una persona seria.

• Мой друг не глу́пый, а ро́бкий.
Il mio amico non è stupido, è Umido.

• Это зада́ние не о́чень тру́дное.
Questo compito non è molto difficile.

• Ты уже́ не ребёнок.
Non sei più un bambino.



Il verbo быть al presente

• Se il sogge1o e il predicato sono espressi da due
sostan5vi o da due infini5 e nelle frasi che contengono
numerali, la copula mancante viene sos5tuita con una
linee1a.

• Пари́ж – столи́ца Фра́нции. Parigi è la capitale
della Francia.

• Фи́зика – нау́ка o природе. La fisica è la scienza
della natura.

• Два́жды два – четы́ре. Due per due fa qua1ro (le1.
due volte due [fa] qua1ro)

• С ним говори́ть – это де́лать ему́ честь. Parlare con
lui è fargli onore.



Il verbo быть al presente

• Il tra.no non si me1e se fra sogge1o e
predicato si trova la negazione не: Рабо́та не
ра́дость (Il lavoro non è una gioia [Lavorare è
faIcoso]). Il tra.no può essere sosItuito dal
pronome эт́о: Знать это поня́ть (Conoscere è
comprendere).



Il verbo быть al passato e al futuro

• Al passato e al futuro il verbo быть concorda
con il sogge5o, come qualunque altro verbo
(la concordanza della parte nominale del
predicato e l’uso dello strumentale verranno
tra5ate in seguito):

• Тогда́ она́ была́ ма́ленькой.

Allora lei era piccola.

• Моя́ сестра́ бу́дет журнали́сткой.

Mia sorella diventerà giornalista.



Il verbo быть al passato e al futuro

• Мой друг бу́дет инжене́ром.
Il mio amico diventerà ingegnere.

• Ле́то бы́ло не о́чень жа́ркое.

L’estate non è stata molto calda.
• Они́ сего́дня ве́чером бу́дут до́ма?

Stasera saranno a casa?



• Nella frase nega*va la posizione della
negazione не dipende dalla parte della frase
che si vuole negare. Al passato del maschile,
del neutro e del plurale, l’accento dal verbo si
sposta sulla negazione:

• Вчера́ она́ была́ не в теа́тре, а на ле́кции.
Ieri lei non era a teatro, ma a lezione.

• Я бу́ду встреча́ть его́ не днём, а ве́чером.
Lo incontrerò non di pomeriggio, ma di sera.



• Он вчера́ не́ был на уро́ке.
Ieri lui non era alla lezione.

• Тогда́ он не́ был жена́т.
Allora lui non era sposato.



• Le frasi introdo,e dal pronome dimostra0vo invariabile
эт́о (questo), che corrispondono alle frasi italiane in cui
il sogge,o è omesso, al presente ome,ono il verbo
essere:

• Э>то стол. È un tavolo.
• Э>то це́рковь. È una chiesa.
• Э>то ро́за. È una rosa.
• Э>то но́вый стол. È un tavolo nuovo.
• Э>то правосла́вная це́рковь. È una chiesa ortodossa.
• Э>то жёлтая ро́за. È una rosa gialla.



• Bisogna fare a+enzione a dis.nguere i .pi di
frase come “È un vecchio impermeabile” dai
.pi di frase come “Questo impermeabile è
vecchio”: nel primo .po il pronome
dimostra.vo rimane sempre nella forma del
neutro (эт́о); nelle frasi del secondo .po
l’aggeBvo dimostra.vo эт́от, эт́а, эт́о, эт́и
concorda con il sostan.vo, che è il sogge+o, a
cui si riferisce. Cfr.:



• Э"то ста́рый плащ.
È un vecchio impermeabile.
Э"тот плащ ста́рый.
Questo impermeabile è nuovo.

• Э"то интере́сная кни́га.
È un libro interessante.
Э"та кни́га интере́сная.
Questo libro è interessante.



• Э"то но́вое пальто́.
È un cappo5o nuovo.

• Э"то пальто́ но́вое.
Questo cappo5o è nuovo.

• Э"то удо́бные ту́фли.
Sono scarpe comode.

• Э"ти ту́фли удо́бные.
Queste scarpe sono comode.



• In queste frasi, al passato e al futuro il verbo быть
concorda con la parte nominale del predicato:

• Э7то была́ кварти́ра мое́й ма́мы.
Era l’appartamento di mia madre.

• Э7то бы́ли бли́зкие друзья́.
Erano amici inNmi.

• Э7то бу́дет интере́сная ле́кция.
Sarà una lezione interessante.

• Э7то бу́дут их пробле́мы.
Saranno problemi loro.



• Il presente di terza persona, singolare есть,
plurale суть, viene usato nellе definizioni di
cara5ere scien6fico e nelle massime:

• Мышле́ние есть проду́кт де́ятельности мо́зга.
Il pensiero è il prodo5o dell’aQvità del cervello.

• На́ши недоста́тки суть продолже́ние на́ших
досто́инств.
Dalle nostre virtù derivano i nostri difeQ (le5. I

nostri difeQ sono la prosecuzione delle nostre
virtù).



• La forma есть è usata con i sogge0 sia singolari

che plurali nelle frasi enuncia4ve o interroga4ve

(spesso con avverbi o complemen4 di luogo) nel

significato di “c’è”, “ci sono” e nelle locuzioni

sos4tu4ve del verbo avere:

• В на́шем до́ме есть компью́тер и хоро́ший

при́нтер.

A casa nostra c’è (ci sono) un computer e una

buona stampante.



• Есть лю́ди, с кото́рыми тру́дно спо́рить.
Ci sono persone con cui è difficile discutere.

• В э́том райо́не есть по́чта?
In questo quarNere c’è un ufficio postale?



• Se il sogge(o è introdo(o da avverbi di

quan3tà, è preferibile ome(ere есть:
• В Москве́ мно́го теа́тров.

A Mosca ci sono mol3 teatri.

• В моём райо́не ма́ло хоро́ших школ.

Nel mio quar3ere ci sono poche scuole

buone.



• Nella frase nega*va la forma есть viene sos*tuita
da нет nel significato di “non c’è”, “non ci sono”.
In questo caso il sogge<o logico si esprime al
geni*vo:

• В на́шей шко́ле нет компью́тера.
Nella nostra scuola non c’è un computer.

• В его́ до́ме нет телефо́на.
A casa sua non c’è il telefono.

• Здесь нет больни́цы.
Qui non c’è un ospedale. 



• Nelle frasi che contengono un complemento di stato in

luogo, il verbo быть viene spesso sos6tuito dai verbi

сиде́ть, стоя́ть, лежа́ть, висе́ть, находи́ться (essere, stare):

• Кни́ги стоя́т в шкафу.́ I libri sono nella libreria.

• Письмо́ лежи́т на столе́. La leTera è sul tavolo.

• Карти́на виси́т на стене́. Il quadro è appeso al

muro.

• В суббо́ту они́ весь день сиде́ли до́ма.

Sabato sono sta6 tuTo il giorno in casa.

• Вокза́л нахо́дится в це́нтре го́рода.

La stazione è nel centro della ciTà.



• Nel discorso scien+fico o ufficiale si usa il
verbo явля́ться:

• Сего́дня образова́ние явля́ется госуда́р–
ственным приорите́том.

Oggi l’istruzione è una priorità dello Stato.

Явля́ется ли Интерне́т сре́дством ма́ссовой
информа́ции?

È internet un mezzo di comunicazione di massa?



• Nel complemento di specificazione il verbo essere
italiano è reso da verbi come принадлежа́ть, име́ться,
состоя́ть, ecc.

• Кварти́ра принадлежи́т фи́рме.
L’appartamento è (apparLene) della diNa.

• Наш класс состои́т из 22 челове́к.
La nostra classe è (consta) di 22 persone.

• В Петербу́рге име́ется огро́мное коли́чество
гости́ниц.
A Pietroburgo c’è un’enorme quanLtà di alberghi.





• In russo il possesso si esprime con una locuzione
in cui il predicato è cos2tuito dal verbo быть, il
possessore viene indicato con la preposizione y
seguita dal geni2vo del possessore, mentre la
cosa o la persona possedute sono il sogge7o
della frase, e con esso concorda il verbo al
passato e al futuro nelle frasi afferma2ve e
interroga2ve, mentre in queste frasi al presente si
usa la terza persona singolare есть sia per il
singolare che per il plurale della cosa o persona
posseduta.



• У Ири́ны есть сестра́.

Irina ha una sorella.

• У неё есть муж.

Lei ha un marito.

• У тебя́ есть хоро́ший план.

Hai un buon piano/progeNo.

• У бра́та есть интере́сная кни́га.

Mio fratello ha un libro interessante.

• У меня́ есть ра́зные наблюде́ния.

Ho diverse osservazioni (da fare).



• У неё был жени́х.
Lei aveva un fidanzato.

• У них бы́ло хоро́шее предложе́ние.
Avevano una buona proposta.

• У неё бу́дет ребёнок.
Avrà un bambino.

• У них ско́ро бу́дут кани́кулы.
Presto avranno le vacanze (andranno in vacanza).



• Come si vede dagli esempi, nelle due lingue il
punto di vista su quanto posseduto è
rovesciato: in italiano è il complemento
ogge6o della frase, in russo il sogge6o.



• Le costruzioni nega.ve sono impersonali: al
presente la negazione del possesso viene
espressa da нет, al passato dalla forma del
neutro del verbo быть (было), al futuro dalla
terza persona singolare del futuro del verbo
быть (буд́ет). La negazione precede il
predicato e il sogge;o logico va al geni.vo.



• У нас нет маши́ны.
Non abbiamo la  macchina.

• Тогда́ у них ещё не́ было телефо́на.
Allora non avevano ancora il telefono.

• У тебя́ не́ было моего́ а́дреса?
Non avevi il mio indirizzo?

• У него́ не́ было де́нег.
Lui non aveva soldi.

• У нас не буд́ет никаки́х пробле́м.
Non avremo alcun problema.

• У меня́ не буд́ет вре́мени за́втра.
Domani non avrò tempo.



• Nelle frasi afferma,ve e interroga,ve al presente 
la forma есть viene omessa nei seguen, casi:

• in presenza di agge8vi qualifica,vi o di avverbi di 
quan,tà, quando si pone l’accento su di essi:

• У меня́ мно́го забо́т.
Ho molte preoccupazioni.

• У него́ ма́ло вре́мени. Ha poco tempo.
• - У тебя́ но́вое пальто́? Hai un cappoTo nuovo?

• - Нет, ста́рое. No, è vecchio.



• Se però nella frase interroga/va la domanda
riguarda il possesso in generale di un
determinato ogge4o o persona, la copula si
deve usare anche in presenza di un agge9vo o
avverbio di quan/tà:

• - У тебя́ есть сего́дняшняя газе́та?

Hai il giornale di oggi?

• - Есть. Sì, ce l’ho.



• Con agge(vi che esprimono cara1eris2che 
fisiche o psicologiche dell’individuo:

• У ма́льчика све́тлые во́лосы и се́рые глаза́.

Il bambino ha i capelli chiari e gli occhi grigi.

• У арти́ста вырази́тельное лицо́.

L’ar2sta ha un volto espressivo.

• У Та́ни сего́дня плохо́е настрое́ние.

Tanja oggi è di ca(vo umore.

• У него́ хоро́ший хара́ктер.

Lui ha un buon cara1ere.



• quando si parla di mala.e:
• У ма́мы грипп. Mamma ha l’influenza.
• У него́ поро́к се́рдца. Lui ha un difeIo 

cardiaco.
• У бра́та бронхи́т. Mio fratello ha la bronchite.



• Dei verbi che derivano da быть nelle locuzioni
sos1tu1ve del verbo avere si usa il verbo быва́ть
(capitare, accadere), con significato itera1vo:

• У сестры́ ча́сто быва́ет грипп.

Mia sorella ha spesso l’influenza.

• У нас весно́й быва́ют дожди́.

Da noi in primavera piove spesso.

• У него́ ре́дко быва́ло хоро́шее настрое́ние.
Raramente lui era di buon umore.



• Oltre alla locuzione у меня́ есть esiste il verbo
di I coniugazione име́ть (che significa

possedere, essere in possesso di, disporre), che
si usa con nomi sia concre9 che astra:.

• Nel significato di avere si usa in fraseologismi:

• име́ть возмо́жность avere la possibilità

• име́ть слу́чай avere l’occasione

• име́ть пра́во avere diriUo



• име́ть в виду́ tenere presente

• име́ть де́ло (с + S) avere a che fare con…

• име́ть значе́ние avere importanza

• име́ть ме́сто aver luogo

• ничего́ не име́ть про́тив (+ G) non avere nulla in 

contrario a...



• Моя́ ба́бушка име́ла большо́й дом.
Mia nonna possedeva una grande casa.

• На́до име́ть терпе́ние и уме́ть слу́шать.
Bisogna avere pazienza e saper ascoltare.

• Он не име́ет пра́во тебя́ увольня́ть.
Lui non ha diriNo di licenziarO.

• Мой де́душка име́л большо́й авторите́т и
до́брую репута́цию у ме́стного населе́ния.
Mio nonno aveva grande autorità e una buona
reputazione presso la popolazione locale.



Pronomi personali

Declinazione e uso



Declinazione

N я ты он оно́ она́ мы вы они́

G меня́ тебя́ (н)его́ (н)его́ (н)её нас вас (н)их

D мне тебе́ (н)ему́ (н)ему́ (н)ей нам вам (н)им

A меня́ тебя́ (н)его́ (н)его́ (н)её нас вас (н)их

S мной
(мною)

тобо́й
(тобою)

(н)им (н)им е́ю
(с ней,
за ней)

на́ми ва́ми (н)и́ми

P (обо) мне́
(во) мне

(о) тебе́
(в) тебе

(о) нём
(в) нём

(о) нём
(в) нём

(о) ней
(в) ней

(о) нас
(в) нас

(о) вас
(в) вас

(о) них
(в) них



Uso dei pronomi personali
• Я слу́шаю ру́сские пе́сни.

Ascolto canzoni russe.
• У меня́ хоро́шие друзья́. Ho buoni amici.
• Мне нра́вится ру́сский язы́к.

Mi piace la lingua russa.
• Мои́ роди́тели лю́бят меня́.

I miei genitori mi amano.
• Моя́ сестра́ живёт со мной.

Mia sorella vive con me.
• Они́ говори́ли обо мне. Parlavano di me.



Uso di Вы / вы

• Вы usato come forma di cortesia si scrive con
la maiuscola nelle le_ere e nei documen`:
Дорого́й Андре́й Па́влович! Я получи́л Вáше
письмо́ и спешу́ на него́ отве́тить. Я о́чень
рад, что Вы прие́дете весно́й в Ита́лию…
(Caro Andrej Pavlovič, ho ricevuto la Sua
le_era e mi affre_o a rispondere. Sono molto
contento che Lei venga in Italia in
primavera…).



Uso di Вы / вы (cont.)
• Quando вы è usato come forma dі cortesia, bisogna fare a_enzione

alla concordanza dei verbi e degli aggewvi e par`cipi di forma
breve, che vanno al plurale, anche se ci si rivolge ad unа sola
persona, uomo o donna:

• Вы бы́ли ра́нены во вре́мя войны́? Lei è stato ferito in guerra?
• Андре́й, вы с ним знако́мы? Andrej, lei lo conosce?
• - Бу́дьте добры́, откро́йте окно́! - попроси́ла Ма́ша его́.
• - Sia gen`le, apra la finestra! - lo pregò Maša.
•
• - Вы сли́шком ве́жливы - слаза́лa онá емý.
• - Lei è troppo gen`le - gli disse lei.
•
• Ива́н Миха́йлович, когда́ вы пришли́ на рабо́ту?
• Ivan Мichajlovič, quando è arrivato al lavoro?



Il caso genitivo
Il geni`vo dei pronomi personali di terza persona его́, eë, 

их si usa in funzione di pronome possessivo quando questo 
non si riferisce al sogge_o della frase:
• Павел взя́л его́ слова́рь. Pavel prese il suo dizionario [di 

lui, di un’altra persona]
• Павел взя́л её слова́рь. Pavel prese il suo dizionario [di 

lei, di un’altra persona]
• Павел взя́л свой слова́рь. Pavel prese il suo dizionario 

[suo proprio]
• Они́ взя́ли их словари ́. Essi presero i loro dizionari [di 

altre persone]
• Они́ взя́ли свои́ словари́. Essi presero i loro dizionari 

[loro propri]



Il caso genitivo (cont.)
• – Il pronome personale di terza persona, preceduto e re_o da una

preposizione, prende una н eufonica.
• У неё есть кот Ha un ga_o
• У её сестры́ есть кот. Sua sorella ha un ga_o.
• Я иду́ к нему́ Vado da lui
• Я иду́ к его́ бра́ту. Vado da suo fratello.
• Она́ ду́мает о них. Pensа a loro
• Я ду́маю о их до́чери. Penso alla loro figlia.
•
• Ci sono alcune preposizioni con le quali i pronomi personali di terza

persona non prendono la н eufonica: вне + gen. (fuori da),
всле́дствие + gen. (in seguito a), благодаря́ + dat. (grazie a),
вопреки́ + dat. (a dispe_o di), соотве́тственно / согла́сно + dat.
(conformemente a), навстре́чу + dat. (incontro a).



Da`vo e Accusa`vo

• Da'vo
• La preposizione к che precede мне prende una o

eufonica: Иди́ ко мне! (Vieni da me!)
• Accusa'vo
• L’accusa`vo del pronome personale оно́ è uguale

al geni`vo, pur tra_andosi di un neutro.
• Bisogna fare a_enzione a non confondere il

pronome italiano lo quando significa ciò, con il
pronome personale; in russo ci sono due forme
dis`nte: Это сказа́л он (Lo da de_o lui); Я зна́ю
его́ (lo conosco).



Strumentale e preposi`vo
• Strumentale 
• – Lo strumentale мной ha la forma poe`ca мно́ю; le preposizioni с, 

над, перед che lo precedono prendono una o eufonica e si 
pronunciano unite al pronome: надо мно́й (sopra di e), передо
мно́й (davan` a me), со мно́й (con me).

• – Lo strumentale тобо́й ha la forma poe`ca тобо́ю.
• – La forma dello strumentale femminile е́ю è sos`tuita da ней

quando il pronome è re_o da una preposizione: Ты дово́лен е́ю? 
(Sei contento di lei?) Я говори́л с ней (Stavo parlando con lei).

• Preposi'vo
• Quando precede il pronome мне la preposizione o diventa обо, la prepo–

sizione в diventa во e si pronunciano unite al pronome: обо мне́; во мне́.



Seconda declinazione dei 
sostan.vi

Sostan.vi in -a, -я, -ия



Quali nomi appartengono a questa 
declinazione?

• Alla seconda declinazione appartengono
i sostan6vi femminili con tema in
consonante dura e in consonante
debole, che al nomina6vo avranno
rispe<vamente la desinenza -a e la
desinenza -я, come anche i sostan6vi in
cui la desinenza -я è preceduta da -и,
quindi in -ия.



rosa pecora nuvola cane Desinenze

N
G
D
A
S
P

pо́за
ро́зы
ро́зе
ро́зу
ро́зой
ро́зе

овца́
овцы́
овце́
овцу́
овцо́й
овце́

ту́ча
ту́чи
ту́че
ту́чу
ту́чей
ту́че

соба́ка
соба́ки
соба́ке
соба́ку
соба́кой
соба́ке

-а
-ы, -и
-е
-у
-ой, -ей
-е



(cont.)

settimana famiglia stazione Desinenze

неде́ля
неде́ли
неде́ле
неде́лю
неде́лей
неде́ле

семья́
семьи́
семье́
семью́
семьёй
семье́

ста́нция
ста́нции
ста́нции
ста́нцию
ста́нцией
ста́нции

-я
-и
-е, -и
-ю
-ей, -ёй
-е, -и



(cont.)

sorella аcqua articolo Desinenze

N
G
D
A
S
P

сестра́
сестры́
сестре́
сестру́
сестро́й
сестре́

вода́
воды́
воде́
во́ду
водо́й
воде́

статья́
статьи́
статье́
статью́
статьёй
статье́

-а, -я
-ы, -и
-е
-у, -ю
-ой, -ёй

-е



• La desinenza del geni%vo singolare dei
sostan,vi femminili for, è -ы, che diventa -и
se il sostan,vo ha il tema in -г, -к, -х, -ч, -ж, -
ш, -щ; quella dei sostan,vi deboli è -и.

• Il da%vo ha desinenza -e sia per i sostan,vi
for, che per quelli deboli. Nei sostan,vi deboli
con tema in -и la desinenza è -и.

• L’accusa%vo ha desinenza -у / -ю sia per i
sostan,vi inanima, che per quelli anima,.



• Lo strumentale forte ha desinenza -ой, ma i

sostan1vi con tema in -ж, -ч, -ш, -щ, -ц hanno lo

strumentale in -ой se la desinenza è tonica, -ей
se atona. Lo strumentale debole ha desinenza -ей
se atona, -ёй se tonica. Esiste una forma

an1quata poe1ca con desinenza in -ою, -ею, -ёю:

ро́зою, ту́чею, семьёю, неде́лею… .

• Il preposi1vo ha desinenza -e sia per i sostan1vi 

for1 che per quelli deboli. Quando il tema del 

sostan1vo debole termina in -и, la desinenza è -и.



rose pecore nuvole cani Desinenze

N
G
D
A
S
P

pоз́ы
роз́
роз́ам
роз́ы
роз́ами
роз́ах

ов́цы
ове́ц
ов́цам
ове́ц
ов́цами
ов́цах

туч́и
туч́
туч́ам
туч́и
ту́чами

туч́ах

соба́ки
соба́к
соба́кам
соба́к
соба́ками

соба́ках

-ы, -и

–

-ам, -ям

come N o G

-ами, -ями

-ах, -ях



settimane famiglie stazioni Desinenze

N
G
D
A
S
P

неде́ли
неде́ль
неде́лям
неде́ли
неде́лями
неде́лях

се́мьи
семе́й
се́мьям
се́мьи
се́мьями
се́мьях

ста́нции
ста́нций
ста́нциям
ста́нции
ста́нциями

ста́нциях

-и
– , (-ей), (-й)

-ям
come N o G

-ями
-ях



sorelle аcque articoli Desinenze

N
G
D
A
S
P

сёстры
сестёр
сёстрам
сестёр
сёстрами
сёстрах

во́ды
вод
во́дам
во́ды
во́дами
во́дах

статьи́
статей́
статья́м
статьи́
статья́ми
статья́х

-ы, -и
– , (-ей)
-ам, -ям
come N o G

-ами, -ями
-ах, -ях



GENITIVO PLURALE

• Il geni%vo plurale dei sostan7vi femminili for7 è formato
dal puro tema, senza desinenza. Se il tema termina con due
consonan7, spesso tra di esse si inserisce una vocale
mobile: -o in presenza di consonan7 guHurali, -e negli altri
casi oppure quando la guHurale è preceduta da ж, ч, ш, щ;
ку́кла → ку́кол (bambola); овца́ → ове́ц (pecora); ча́шка
→ ча́шек (tazza).

• Il geni7vo plurale dei sostan7vi femminili deboli è formato
dal puro tema debole, cioè dalla consonante tema7ca
seguita dal segno debole; se esso termina con due
consonan7, tra queste si inserisce la vocale mobile: неде́ля
→ неде́ль (se]mana); земля́ → земе́ль (terra).



• Se il tema del sostan,vo termina in vocale, il
geni,vo plurale si forma aggiungendo -й alla
vocale del tema: ше́я → ше́й (collo), ста́нция →
ста́нций (stazione).

• Se il tema del sostan,vo termina in -ь e la
desinenza è tonica, il geni,vo plurale si forma
permutando il segno debole in -è e aggiungendo
la desinenza -й: семья́ → семе́й (famiglia); se la
desinenza è atona si forma permutando il segno
debole in -и e aggiungendo la desinenza -й го́стья
→ го́стий (ospite donna, invitata).



(CONT.)

• Se il tema è in ж, ч, ш, щ, sopra/u/o se la desinenza è tonica, si

può trovare la forma in -ей: свеча́ → свеч/свече́й (candela).

• – In taluni casi la vocale mobile non si inserisce: волна́ → волн

(onda); бо́мба → бомб (bomba); лю́стра → люстр

(lampadario), e altri.

• – Se tra le due consonanQ del tema c’è -ь, questo si permuta in -

е: сва́дьба → сва́деб (nozze); тюрьма́ → тю́рем (carcere), e

altri.

• – Se il tema è in consonante preceduta da vocale + й,
quest’ulQma si permuta in -е: балала́йка → балала́ек

(balalajka); копе́йка → копе́ек (copeco).



(CONT.)

• – Alcuni sostan,vi con tema in consonante, anziché avere
desinenza nulla, prendono la desinenza -ей: тётя → тётей
(zia); дя́дя → дя́дей (zio); до́ля → доле́й (parte, frazione,
quota parte, des,no); тихо́ня → тихо́ней (acqua cheta), e
sim.

• – Se il tema termina con due consonan,, di cui la seconda è
-н, e la desinenza è atona, il sostan,vo prende la vocale
mobile, ma non il -ь: пе́сня → пе́сен (canzone), ви́шня →
ви́шен (amarena), чере́шня → чере́шен (ciliegia) (fanno
eccezione ку́хня → ку́хонь [cucina], ба́рышня →
ба́рышень [signorina], дере́вня → дереве́нь [campagna,
villaggio]); se tra le due consonan, finali c’è un -ь, questo si
permuta in -е: спа́льня → спа́лен (camera da le`o).



• Alcuni sostan+vi che terminano in -a, -я sono maschili:
мужчи́на (uomo), ю́ноша (giovane, giovineAo), дя́дя
(zio), де́душка (nonno). Essi seguono la declinazione
femminile, ma rimangono maschili a tuK gli effeK, e
pertanto aggeKvi e verbi concordano al maschile.

• Sono maschili anche i diminu+vi in -a, -я dei nomi
maschili propri e comuni: Са́ша (diminu+vo di
Александр е Александра), Серёжа (diminu+vo di
Сергей), Ва́ня (diminu+vo di Иван), Ко́ля (diminu+vo
di Николай), мальчи́шка (ragazzino), шалуни́шка
(monello), e altri.



• Alcuni sostan+vi che terminano in -a, -я possono riferirsi sia
a uomini che a donne; essi seguono la declinazione
femminile. Se si riferiscono a una persona di sesso
maschile, gli agge:vi che li accompagnano vanno al
maschile (anche se qualche volta si possono trovare al
femminile), il passato del verbo ha la desinenza maschile;
se si riferiscono a una persona di sesso femminile tu?e le
concordanze sono al femminile.

• I più usa+ tra ques+ sostan+vi sono: сирота́ (orfano),
у́мница (persona cara e intelligente), рази́ня (distra?one),
неря́ха (scia?one), неве́жда (ignorante), неве́жа
(maleducato), бедня́га (poveraccio), лежебо́ка
(dormiglione, fannullone).



• Il sostan(vo судья́ (giudice) ha un’unica forma per il
maschile e il femminile, ma, quanto alle concordanze,
si comporta come tu< gli altri sostan(vi maschili che
indicano professione, cioè l’agge<vo è sempre al
maschile, il verbo e il pronome rela(vo, invece, si
concordano al maschile o al femminile.

• Il sostan(vo дитя́ (bambino, bambina), pur terminando
in -я è neutro. Il nomina(vo singolare si usa solo nella
lingua poe(ca e nelle espressioni affeBuose; nei casi
obliqui è an(quato. Il plurale де́ти è usato
comunemente sia per indicare bambini, ragazzini, che
nel significato di figli.



• Nella lingua moderna nel significato di
bambino al singolare si usa il sostan1vo
ребёнок. Il suo plurale, ребя́та, è usato per
indicare ragazzini, ragazzi, oppure come
colle8vo, spesso nella forma del voca1vo, e
familiarmente, anche tra persone adulte.



• • La gran parte dei sostan.vi bisillabi che hanno l’accento sulla
sillaba iniziale e i sostan.vi con il tema in -и non spostano
l’accento nel corso della declinazione:

• ка́рта, ка́рты, ка́рте, ка́рту, ка́ртой, ка́рте (carta geografica,
carta da gioco)

• ка́рты, карт, ка́ртам, ка́рты, ка́ртами, ка́ртах

• ли́ния, ли́нии, ли́нии, ли́нию, ли́нией, ли́нии (linea)

• ли́нии, ли́ний, ли́ниям, ли́нии, ли́ниями, ли́ниях

Così è l’accento nella declinazione di:

• бу́ря (burrasca, bufera), дру́жба (amicizia), кни́га (libro),
ла́мпа (lampada), па́рта (banco), пе́сня (canzone), шко́ла
(scuola), а́рмия (esercito), e altri.



• I sostan'vi bisillabi che hanno l’accento sulla desinenza
lo possono ritrarre sul tema:

• 1. in tu9a la declinazione plurale:

• страна́, страны́, стране́, страну́, страно́й, стране́
(paese, nazione)

• стра́ны, стран, стра́нам, страны, стра́нами, стра́нах

• Così è l’accento nella declinazione di: война́ (guerra),
волна́ (onda), гроза́ (tempesta), жена́ (moglie), заря́
(aurora, alba), змея́ (serpente), река́ (fiume), сосна́
(pino), судья́ (giudice), e altri.



• Alcuni sostan+vi al geni+vo plurale conservano l’accento

sull’ul+ma sillaba: сёстры, сестёр, сёстрам, сестёр,

сёстрами, сёстрах; о́вцы, ове́ц, о́вцам, ове́ц, о́вцами, о́вцах

(pecore); сви́ньи, свине́й… (maiali); се́мьи, семе́й…

(famiglie)

• – Il sostan+vo заря́ al plurale cambia la vocale tema+ca: зóри, зорь…

• – Non spostano l’accento i sostan+vi статья́ (ar+colo di

giornale/rivista), черта́ (traUo, caraUeris+ca), мечта́ (sogno)

(quest’ul+mo manca del geni+vo plurale che può sos+tuire

con мечта́ний).

• • all’accusa+vo singolare e in tuUa la declinazione plurale:

• вода́, воды́, воде́, во́ду, водо́й, воде́ acqua

• во́ды, вод, во́дам, во́ды, во́дами, во́дах

• Così è l’accento nella declinazione di: душа́ (anima), зима́

(inverno), e altri.



• • all’accusa)vo singolare e al nomina)vo e all’accusa)vo 
plurali:

• рука́, руки́, руке́, ру́ку, руко́й, руке́ mano, braccio
• ру́ки, рук, рука́м, ру́ки, рука́ми, рука́х
• Così è l’accento nella declinazione di: гора́ (montagna), 

нога́ (piede, gamba), стена́ (muro), щека́ (guancia), e altri.
•
• • solo al nomina)vo e all’accusa)vo plurali:
• губа́, губы́, губе́, губу,́ гyбо́й, губе́ labbro
• гу́бы, губ, губа́м, гу́бы, губа́ми, губа́х
• Così è l’accento nella declinazione di: доска́ (lavagna), 

свеча́ (candela), слеза́ (lacrima), e altri.



• I sostan'vi in -ота con la desinenza tonica hanno
l’accento stabile sulla desinenza. Si tra7a per lo più di
sostan'vi astra: che non hanno plurale. Nel caso in
cui ci sia il plurale, l’accento si sposta sull’ul'ma sillaba
del tema:

• сирота́, сироты́, сироте́, сироту́, сирото́й, сироте́
orfano/a

• сиро́ты, сиро́т, сиро́там, сиро́т, сиро́тами, сиро́тах
• Così è l’accento nella declinazione di: высота́ (altezza),
красота́ (bellezza), пустота́ (vuoto, fu'lità), e altri.



• I sostan'vi in -ота con la desinenza atona hanno, invece,
l’accento stabile: рабо́та (lavoro), забо́та (preoccupazione,
affanno), охо́та (voglia), пехо́та (fanteria), гра́мота
(alfabe'smo, saper leggere e scrivere), e altri.

• I sostan'vi con la desinenza tonica, che nel tema presentano il
gruppo -оло-, -оро- spostano l’accento sulla prima sillaba del
tema all’accusa'vo singolare e al nomina'vo e accusa'vo
plurali:

• голова́, головы́, голове́, го́лову, голово́й, голове́ testa,
capo

• го́ловы, голо́в, голова́м, го́ловы, голова́ми, голова́x

• Così è l’accento nella declinazione di: сковорода́ (padella),
сторона́ (lato), полоса́ (striscia, banda, fascia), борода́
(barba), e altri.



Terza declinazione dei sostan/vi



Sostantivi femminili in -ь.

pensiero topo desinenza
N мы́сль мы́шь –
G мы́сли мы́ши -и
D мы́сли мы́ши -и
A мы́сль мы́шь –
S мы́слью мы́шью -ю
P мы́сли мы́ши -и



Prepositivo singolare

• Al preposi'vo singolare alcuni sostan2vi
monosillabi spostano l’accento sulla desinenza,
ma solo nel complemento di luogo: степь
(steppa), цепь (catena), кровь (sangue), бровь
(sopracciglio), грудь (peJo), грязь (fango), даль
(lontananza), пыль (polvere), связь (legame,
rapporto).

• Esempi:

В степи́ я чу́вствую себя́ свобо́дным.

Nella steppa mi sento libero.



Preposi(vo singolare

• В связи́ с э́тим я до́лжен сказа́ть сле́дующее.

A questo proposito devo dire quanto segue.

Par(colarità della III declinazione

I sostan(vi вошь (pidocchio), любо́вь (amore),

ложь (menzogna), рожь (segale), це́рковь

(chiesa) perdono la -о del tema in tuYa la

declinazione, ad eccezione dello strumentale

singolare.



TERZA DECLINAZIONE PLURALE 

pensieri topi desinenze
N мы́сли мы́ши -и
G мы́слей мыше́й -ей
D мы́слям мыша́м -ям, -ам
A мы́сли мыше́й come N o come G

S мы́слями мыша́ми -ями, -ами
P мы́слях мыша́х -ях, -ах



Desinenze del plurale

• Le desinenze del da/vo, strumentale e preposi/vo
sono rispe5vamente -ям, -ями, -ях tranne che per i
sostan/vi che prima del -ь hanno le consonan/ -ч, -ж, -
ш, -щ, che prendono le desinenze -ам, -ами, -ах. Il
geni/vo plurale prende la desinenza -ей.

• L’accusa/vo plurale, a differenza dell’accusa/vo
singolare, è uguale al nomina/vo per i sostan/vi
inanima/, al geni/vo per quelli anima/.

• Hanno due forme di strumentale plurale i sostan/vi
ло́шадь, f., (cavallo) → лошадя́ми / лошадьми́ e
дверь, f., (porta) → дверя́ми / дверьми́.



Sostantivi che presentano la caduta 
della vocale o

singolare plurale singolare plurale

N вошь вши ложь лжи

G вши вшей лжи лжей

D вши вшам лжи лжам

A вошь вшей ложь лжи

S во́шью вша́ми ло́жью лжа́ми

P вши вшах лжи лжах



Sostantivi che presentano la caduta 
della vocale o

singolare singolare plurale

N любов́ь це́рковь це́ркви

G любви́ це́ркви церкве́й

D любви́ це́ркви церква́м

A любов́ь це́рковь це́ркви

S любов́ью це́рковью церква́ми

P любви́ це́ркви церква́х



Par$colarità 
• Il sostan$vo Любо́вь, quando è nome proprio

femminile, conserva la -o del tema in tuAa la
declinazione.

• Il sostan$vo це́рковь presenta al plurale alcune
desinenze for$. Nella lingua moderna, però, si
nota la tendenza a uniformare tuAe le desinenze
alla declinazione debole, quindi si possono
incontrare anche le forme церквя́м (da$vo
plurale), церквя́ми (strumentale plurale),
церквя́х (preposi$vo plurale).



Declinazione dei sostantivi дочь e мать

singolare plurale singolare plurale

N дочь до́чери мать ма́тери

G до́чери дочере́й ма́тери матере́й

D до́чери дочеря́м ма́тери матеря́м

A дочь дочере́й мать матере́й

S до́черью дочерьми́ ма́терью матеря́ми

P до́чери дочеря́х ма́тери матеря́х



Par$colarità della declinazione di дочь e мать

• I sostan$vi дочь (figlia) e мать (madre)
aggiungono il suffisso -ер in tu;a la
declinazione. Il sostan$vo дочь, inoltre, ha lo
strumentale plurale irregolare, дочерьми́,
anche se talvolta si incontra la forma regolare
дочеря́ми.



Declinazione del sostantivo путь
singolare plurale

N путь пути́

G пути́ путе́й

D пути́ путя́м

A путь пути́

S путём путя́ми

P пути́ путя́х



Par$colarità del sostan$vo путь
• Lo strumentale путём viene usato anche come preposizione

con il significato di «mediante, a;raverso» e, nella lingua

colloquiale, come avverbio con il significato di per benino, a
pun*no.

• На него́ можно положи́ться, он всё сделает путём.

• Di lui ci si può fidare, farà tu;o a pun$no.

• Они́ реши́ли вопро́с путём перегово́ров.

• Hanno risolto la ques$one (il problema) mediante tra;a$ve.

• – Si ricordino anche le espressioni: по пути́ куда́-нибудь

(andando in/a…); по пути́ туда́ (all’andata); на обра́тном пути́

(al ritorno).



• I sostan'vi in -ость hanno l’accento stabile:
ра́дость (gioia), тру́дность (difficoltà),
сла́бость (debolezza), e altri.

• Fanno eccezione но́вость (novità, no'zia),
кре́пкость (forza), ско́рость (velocità),
о́бласть (regione), che spostano l’accento sulla
desinenza nei casi obliqui del plurale:

• но́вости, новосте́й, новостя́м, но́вости,
новостя́ми, новостя́х.



• Lo spostamento dell’accento sulla desinenza nei
casi obliqui del plurale è comune ad alcuni
sostan5vi bisillabi e a numerosi sostan5vi
monosillabi: вещь (cosa, ogge?o), часть (parte),
ло́шадь (cavallo), пло́щадь (piazza), e altri.

• Tu?avia, non si tra?a di una regola, infaN altri
sostan5vi, come ad es. жизнь (vita), цель
(scopo), связь (legame), ткань (stoffa), мысль
(pensiero), боль (dolore), ель (abete) e altri
hanno l’accento stabile.



L’AGGETTIVO



Caratteristiche degli aggettivi

• Gli aggettivi russi, a seconda delle desinenze,
possono essere forti o deboli, possono avere
forma lunga o forma breve; a seconda della loro
funzione possono essere attributi o parte
nominale del predicato.

• L’aggettivo di forma lunga, cioè con la desinenza
piena, concorda con il sostantivo a cui si riferisce
(può quindi essere maschile, femminile, neutro,
singolare o plurale) e si declina; può essere sia
attributo che predicato; quando è attributo, di
solito precede il sostantivo a cui si riferisce.



Caratteristiche degli aggettivi

• L’aggettivo di forma breve, cioè con la desinenza
ridotta, ha solo il nominativo, che cambia
secondo il genere e il numero (maschile,
femminile e neutro, singolare e plurale). Esso si
trova solo in funzione di predicato. Non tutti gli
aggettivi hanno la forma breve.

• L’aggettivo in funzione di predicato può dunque
essere di forma lunga o di forma breve;
l’aggettivo in funzione di attributo può essere
solo di forma lunga.



Desinenze degli aggettivi
• Gli aggeJvi maschili forK al nominaKvo singolare hanno

desinenza -ый quando l’accento è sul tema, -ой quando
l’accento è sulla desinenza; quelli femminili forK hanno
desinenza -ая, gli aggeJvi neutri forK hanno desinenza -ое;
gli aggeJvi forK al plurale hanno la desinenza -ыe.

• Esempio: но́вый, но́вая, но́вое, но́вые
молодо́й, молода́я, молодо́е, молоды́е

• in tuJ gli altri casi la posizione dell’accento non influisce
sulla declinazione.

• Negli aggeJvi di genere maschile terminanK in -ый la
desinenza è sempre atona. Negli aggeJvi di genere
maschile terminanK in -ой l’accento invece cade sempre
sulla desinenza.



Desinenze degli aggettivi

• La desinenza del maschile è -ий dopo le
consonanK г, к, х (стро́гий severo, rigido,
tassa,vo, лёгкий leggero, facile, ти́хий
silenzioso, calmo, tranquillo) se atona, -ой se
tonica (дорого́й caro). Dopo le consonanK г,
к, х la desinenza degli aggeJvi femminili è -
ая, quella degli aggeJvi neutri è -ое; quella
degli aggeJvi al plurale è -иe.



Desinenze degli aggettivi

• La desinenza del maschile è -ий dopo le sibilanK
ж, ч, ш, щ se atona (све́жий fresco, горя́чий
caldo, bollente, хоро́ший buono, о́бщий
comune), -ой se tonica (большо́й). Al neutro
dopo le sibilanK ж, ч, ш, щ la desinenza è -oe se
tonica (большóe), -ee se atona (хоро́шee).

• Dopo г, к, х, ж, ч, ш, щ la desinenza degli
aggeJvi femminili è -ая e quella degli aggeJvi al
plurale è -иe indipendentemente
dall’accentazione (es. хоро́шая, хоро́шие;
больша́я, больши́е).



Aggettivi deboli

• Infine c’è un gruppo di aggettivi deboli in gran
parte formati da avverbi o da sostantivi con
significato di tempo e di luogo; presentano
tutti la consonante tematica -н e in essi la
posizione dell’accento è stabile. Essi
presentano le seguenti desinenze al
nominativo: maschile -ий, femminile -яя,
neutro -ее, plurale -иe (l’accusativo singolare
femminile ha la desinenza -юю).



Aggettivi deboli
• вчера́шний di ieri пере́дний anteriore
• сего́дняшний di oggi, odierno за́дний posteriore
• за́втрашний di domani зде́шний locale, di qui
• ны́нешнийdi adesso, odierno та́мошний di quel

luogo
• тепе́решний acuale, presente ве́рхний superiore

• осе́нний autunnale, dell’autunno ни́жний inferiore
• зи́мний invernale, dell’inverno сре́дний centrale, 

medio, mediocre
• весе́нний primaverile, да́льний

della primavera lontano, estremo



Aggettivi deboli
• ле́тний esKvo, dell’estate бли́жний vicino, prossimo
• у́тренний macuKno, del maJno вну́тренний

interno, interiore
• вече́рний serale, della sera вне́шний esterno, estero, 

esteriore
• ра́нний precoce, primo кра́йний estremo

• по́здний avanzato, tardo после́дний ulKmo

• пре́жний precedente сосе́дний vicino

• да́вний remoto посторо́нний estraneo



Aggettivi deboli

• тогда́шний di allora, di un tempo
• дома́шний domesKco, casalingo, da casa
• дре́вний anKco си́ний blu
• прошлого́дний и́скренний sincero

dell’anno scorso
• нового́дный ли́шний superfluo

dell’anno nuovo
• пятиле́тний поро́жний vuoto

quinquennale заму́жняя sposata



vecchio ста́рый
maschile

ста́рая
femm.

ста́рое
neutro

ста́рые
plurale

N cта́рый cта́рая cта́рое cта́рые

G cта́рого cта́рой cта́рого cта́рых

D cта́рому cта́рой cта́рому cта́рым

A come N o G cта́рую cта́рое come N o G

S cта́рым cта́рой cта́рым cта́рыми

P cта́ром cта́рой cта́ром cта́рых



молодо́й
giovane
masc.

молода́я
femm.

молодо́е
neutro

молоды́е
plurale

N молодо́й молода́я молодо́е молоды́е

G молодо́го молодо́й молодо́го молоды́х

D молодо́му молодо́й молодо́му молоды́м

A come N o G молоду́ю молодо́е come N o G

S молоды́м молодо́й молоды́м молоды́ми

P молодо́м молодо́й молодо́м молоды́х



(г, к, х)

ти́хий masc.
silenzioso, quieto

femm. neutro plurale

N ти́хий ти́хая ти́хое ти́хие

G ти́хого ти́хой ти́хого ти́хих

D ти́хому ти́хой ти́хому ти́хим

A come N o G ти́хую ти́хое come N o G

S ти́хим ти́хой ти́хим ти́хими

P ти́хом ти́хой ти́хом ти́хих



(г, к, х)

рус́ский
russo masc.

femm. neutro plurale

N ру́сский ру́сская ру́сское ру́сскиe

G ру́сского ру́сской ру́сского ру́сских

D ру́сскому ру́сской ру́сскому ру́сским

A come N o G ру́сскую ру́сское come N o G

S ру́сским ру́сской ру́сским ру́сскими

P ру́сском ру́сской ру́сском ру́сских



(г, к, х)

дорого́йcaro, costoso,preziosomasc.
femm. neutro plurale

N дорого́й дорога́я дорого́е дороги́е

G дорого́го дорого́й дорого́го дороги́х

D дорого́му дорого́й дорого́му дороги́м

A come N o G дорогу́ю дорого́е come N o G

S дороги́м дорого́й дороги́м дороги́ми

P дорого́м дорого́й дорого́м дороги́х



хоро́ший
buono
masc.

femm. neutro plurale

N хоро́ший хоро́шая хоро́шее хоро́шие

G хоро́шего хоро́шей хоро́шего хоро́ших

D хоро́шему хоро́шей хоро́шему хоро́шим

A come N o G хоро́шую хоро́шее come N o G

S хоро́шим хоро́шей хоро́шим хоро́шими

P хоро́шем хоро́шей хоро́шем хоро́ших



большо́й
grande
masc.

femm. neutro plurale

N большо́й больша́я большо́е больши́е
G большо́го большо́й большо́го больши́х
D большо́му большо́й большо́му больши́м
A come N o G большу́ю большо́е come N o G
S больши́м большо́й больши́м больши́ми
P большо́м большо́й большо́м больши́х



• Quando gli aggeJvi hanno il tema in -ж, -ч, -ш, -щ nella
declinazione si deve fare acenzione alle incompaKbilità, ma anche
all’accento: se l’accento cade sulla desinenza (la desinenza è cioè
tonica), nella desinenza c’è la vocale -o; se è atona, c’è la vocale -e.

• У меня́ сего́дня хоро́шее настрое́ние.
Oggi sono di buon umore.

• Большо́е спаси́бо! Grazie tante!
•
• У Андре́я нет хоро́шего дру́га. Andrej non ha un buon amico.

• Недалеко́ от Большо́го теа́тра нахо́дится зда́ние
Госуда́рственной Ду́мы.
Non lontano dal Teatro Bol’šoj si trova l’edificio della Duma di Stato.



си́ний
blù masc. femm. neutro plurale

N си́ний си́няя си́нее си́ние
G си́него си́ней си́него си́них
D си́нему си́ней си́нему си́ним
A come N o G си́нюю си́нее come N o G
S си́ним си́ней си́ним си́ними
P си́нем си́ней си́нем си́них


